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Autarchia 
Bagricollura 

E’ stato più volte affermato —-e 
Non si ripeterà mai abbastanza — 
Che la tendenza autarchica, perse-. 
Suita dall’ economia, italiana, trovi 

__. le sue origini e la sùa giustificazio- 
Ne non già in una necessità contin- 

«| Sente, transitoria e accidentale, ma 
Nelle esigenze di sviluppo del corpo- 
Tativismo, In altre parole: un si- 
Stema, corporativo dell'economia non 
è concepibile se non accompagnato 
dalla tendenza autarchica. 
E’ noto che il carattere essenziale 
dell'economia corporativa sia la di- 
Sciplina organica, unitaria e ‘totali- 
taria della produzione, in vista del 
conseguimento della giustizia socia- 

+ Ciò implica il controllo dell’offer- 
ta dei prodotti e della capacità pro- 
uttiva, allo scopo di adeguare l’of- 

ferta alla domanda e ridurre al mi- 
Nimo possibile gli squilibri fra pro- 
duzione ‘e consumo; il controllo dei 
prezzi, onde evitare che margini 
iroppo ‘elevati! di profitti ‘in alcuni 
Tami di attività produttiva stimoli- 
No in misura, eccessiva gli investi- 
menti di determinate branche di pro- 
duzione e ostacolino il conseguimen- 
to di quell’equilibrio fra produzione 
e consumo, di cui si è sopra parla- 
to; inoltre il controllo dell’afflusso 
di capitale nelle varie forme di in- 
Vestimento, per agire su uno stadio 

| precedente a quello in-cui l’eventua- 
le squilibrio fra produzione e consu- 
Mo si manifesta ed infine il con- 
trollo della rimunerazione del lavo- 
To, perchè essa corrisponda alle e- 
Sigenze della personalità del lavora- 
tore, e perchè sia garantita una cer- 
ta proporzione — che non è defini- 
ile in senso assoluto, potendo va- 

Tiare a seconda delle condizioni: ge- 
Nerali dell'economia del Paese — 
fra le varie categorie di reddito (in- 
teresse, profitto, rendita, salario), 
onde si possa parlare di «giustizia 
Sociale», 

ì * ** 
- 

L'efficacia di un siffatto sistema 
di disciplina dell'economia dipen- 
dg da diverse condizioni, fra cui 

_P'imeggia quella imposta dai rap- 

E’ a questa. che vogliamo qui rivol- 
gere brevemente la nostra atten- 
zione. . 

Se i vari Paesi, coi quali l’Italia 
sì trova in rapporti economici, fos- 
sero corporativamente orientati, va- 
le a dire perseguissero consapevol. 
mente e chiaramente la -mèta della 
giustizia sociale e si sforzassero di 
far ricorso ai mezzi adeguati, e se 
inoltre le relazioni politiche inter- 
Nazionali fossero ispirate ad’ un 
prinoe di leale: e sincera colla- 
borazione — condizione indispensa- 
bile. per l’estendersi del corporativi- 
smo nel mondo — nori verrebbe al- 
cuna grave difficoltà dalle relazioni 
economiche internazionali. Un siste: 
Ma di accordi ben congegnato frai 
Vari Paesi consentirebbe a. ciascuno 
di attuare all’interno quella. politi- 
ca economica e sociale che è richie- 
Sta per soddisfare all'esigenza della 
Biustizia sociale. n ; 
Ma ciò non accade-in realtà. 
Benchè si possa affermare che în 

Non pochi Paesi la struttura e l'or; 
dinamento dell’economia e dei rap: 
porti sociali si vanno trasformando 
e si vanno orientando % ‘ecisamente 

Verso le mète del corporativismo — 
Come ‘ho ckircato di mostrare, sul. 

‘Questo giornale, nel trattare’ della 
politica economica e sociale di vari: 

aesi in cui ho avuto occasione di 
-Soggiornare a lungo per motivi di ri- 
terche scientifiche — è tuttavia in- 

Negabile che persista ancora. un no- 

tevole contrasto fra le finalità per-| 

Seguite dai vari Paesi nel campo e- 

conomico e sociale. 

E° questa realtà di fatto che 

occorre tener conto. Una economia 
torporativamente organizzata ed. 0: 
Tentata, la quale, in un mondo per- 
Seguente finalità contrastanti ed. op- 

Doste, volesse lasciare ai propri cit- 
«ladini piena libertà tazione negli 
Scambi commerciali internazionali, 
vedrebbe continuamente minacciata 
la propria esistenza. Essa permette: 

rebbe, infatti, che il consumo, ovve- 
ro eventuali sviluppi sproporzionati 
di questo o quel ramo di produzio- 

‘me, verificantisi ‘altrove, si ripercuo- 
. tessero direttamente all’interno, com- 

promettendo seriamente l’ obiettivo 
della disciplina della vita economi. 
‘ca. Di qui la' necessità. di rendersi 
nel maggior grado possibile indi- 
Pendente dalle condizioni economi 
che di altri Paesi, 0, quanto meno; 
la necessità di essere in. grado di 
.Teagire prontamente ed ‘energica- 
‘Mente a quelle ripercussioni delle e- 

\omici.con gli altri-Paesi-ito-dell’agricoltura 

che risponda ai propri principi ispi- 
ratori. 

% % ® 

La tendenza autarchica. non po- 
trà che estenders! per gra! e dovrà 
conquistare tutti i ‘settori dell’eco- 
nona; ; 

Di particolare importanza è però 
il posto che occtpa l'agricoltura nel- 

essa; riservato il compito di provve- 
dere all'indipendenza alimentare del 
Paese e di conttibuire all'autonomia 
industriale ‘per quelle materie prime 
vegetali ed. ‘animali ‘adatte all’am- 
biente ‘agrologico ‘italiano. \ 

Il bilancio dei risultati finora rag- 
giunti .in questo campo sono cetta- 
mente confortanti. Quanto alla pro- 
duzione granaria, se essa in qual- 
che anno non ha: potuto raggiunge- 
re il fabbisogno alimentare per ‘av- 
verse viceride climatiche, ha segha- 
to progressi veramente sorprendenti. 
Per valutarne tutta la portata, nel 
quadro dell'economia generale del 
Paese, occorre tener presente che. la, 
importazione del quadriennio prece- 
dente la battaglia del grano fu-di 
26 milioni :di ‘quintali annui! 

Per: una nozione esatta dei risul- 
tati raggiunti e delle mète da per- 
seguire; non solo nei ‘riguardi dei 
cereali, ma altresì delle carni e gras- 
si, allevamento zootecnico, produ- 
zione peschereccia, ecc., invito il let- 
tore ad ‘esaminare l'eccellente qua- 
dro che ne presenta, :con‘la consue- 
ta efficacia e con quella grande com- 
petenza che tutti gli ‘riconoscono, S. 
E. Giuseppe Tassinari ‘nel saggio: 
«Il contributo dell'agricoltura alla 
autarchia », apparso nel fascicolo V 
della Rivista Italiana di Scienze 
Economiche, $ 
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Più opportuno. è richiamare qui 
un. concetto, cui non è stata finora 
rivolta. sufficiente attenzione, e che 
viene magistralmente illustrato nel 
medesimo: seritto -dall’illustre culto- 
re di «economia agraria e sagace at- 
tuatore delle nuove direttive di po- 
litica agraria S. E. Tassinari: il 
‘concetto, cioè, che gran parte della 
battaglia autarchîca nel settore del. 
l’agricolturà, ‘si impernia ‘sulla bo- 
nifica ‘integrale. : È 

Il. potenziamento agricolo destina- 
to ‘a dare l'indipendenza. alimentare 
del Paese e la più larga: autonomia 
industriale si ricollegano ‘alla pro- 
fonda ‘opera di redenzione e di mi- 
glioramento terriero, che. strappa 
nuove terre all'agricoltura estensiva 
e porta ‘continui perfezionamenti an. 
che ‘agli ordinamenti agricoli pro- 
‘srediti; vale a dire alla bonifica in- 

tegrale. 
Intesa nella sua vera portata, la 

bonifica integrale: è il potenziamen- 
attravérso- 

siasi opera di miglioramento di ca 
rattere permanente o di lunga du- 
rata: ‘dal ‘prosciugamento ‘e dalla 
sistemazione dei terreni ‘alla irriga- 
zione; dalla redenzione di terre pres- 
sothè incolte all’ulteriore intensifi- 
cazione ‘delle zone di agricoltura 
più progredita; dalla colonizzazione 
del latifondo estensivo al consolida- 
mento delle pendici franose delle 
nostre colline e della montagna; dal- 
le costruzioni agli acquedotti rura- 
li; dall'impianto di colture legnose 
al rimboschimento. di 

Considerata. sotto questa luce. la 
bonifica integrale assume un signi- 
ficato ben più grande ‘e più profon- 
!do. di quanto non appaia quando la 
si ponga solamente in relazione con 
la. necessità. di migliorare Ia “condi. 
zione di vita .di alcune categorie di 
popolazione. & 

Pertanto. S. E. Tassinari può ben 
‘ affermare che. «la bonifica integrale 
appare sempre. . più oltre. che un 
grande problema sociale, anche un 
grande: problema economico intima- 
Mente legato alla battaglia per l’au- 
tarchia», 

Ri Francesco Vito 
dipen 

NELL'IMPERO 

Una vistta del Duca D'Aosta 
al Vivaio della Milizia Forestale 

iù ADDIS, ABEBA, 1 sera 
S. A. R, il Vicerè, si è recato a vi- 

sitare il vivaio della Milizia forestale, 
OVe. è stato ricevuto dal Luogotenente 

generale Agostini, e da altri ufficiali 
della «Forestale». Il Duca d’Aosta 
ha: compiuto una minuziosa visita del 
vivaio; interessandosi alle varie pian- 
tagioni e ‘al. programma di lavoro sta: 

gioni dell’Impero. «+ St 
IH Viceràè si è quindj recato a visita. 

re: la sede del comando di Legione; 
i cui Javori, iniziati nello scorso feb- 
braio, sono stati portati. a termine nel: 
l'agosto successivo. . 4 

Il giornale locale pubblica un decre- 
to vicereale, che regola:j. problemi: de- 
gli autotrasporti nell’Impero, Con det- 

to. decreto si affida. alla. Compagnia 
italiana trasporti Africa. Orientale. (C. 
I.T.0.) il compito di. assumere, con- 
trollare e disciplinare tutti i trasporti 
di merci con automezzi per conti di 
privati, Enti -pubblici,. Amministrazio- 
ni civil; e militari nei territori dell'A. 

Conomie estere, che non si lascias- 0.1 
Sero totalmente eliminare, 

‘’ Piu ‘chiaramente ancora appare 
Questa necessità nel campo del la- 
Voro, x 

Una politica del lavoro, o una po- 
litica demografica, ‘attuate fuori d'I- 
alia, che fossero ‘in netta ‘antitesi 
Sla politica corporativa del lavoro, 
Verrebbe indubbiamente a intralcia- 
Te € ad ostacolare il conseguimento 
ella giustizia sociale, qualora l’eco- 

Nomia italiana volesse rimanere fe- 
dele al mito della piena libertà di 
®sportazione ed importazione .del la- 

| Yoro e dei prodotti, attraverso i qua- 
1, in ùltima analisi, entra..ed esce 

la un Paese lavoro incorporato. 
* ovvio, adunque, che un grado 

Motevole di ìndipendenza economica 
Sla condizione indispensabile per- 
t un Paese goda di una certa au- 

Onomia nell’attuare quel program- 
di politica economica e sociale 

x - 

® 

L’elogio del Duce 
al Federale di Milano 

i ROMA; . 1 sera 
Il Duce,. presente il Segretario del 

P.. N. F., ha ricevuto: il. Segretario 

Federale di. Milano, che ha riferito 
sulla ‘situazione e sull'attività che, 
sul piano imperiale, il Fascismo mi- 
lanese. svolge particolarmente .. nei 

settori, razza e autarchia. Il Duce 

ha vivamente elogiato l’opera del 
Segretario Federale e dei suoi col- 
laboratori, e lo ha incaricato di 
portare alle camicie nere del fasci- 
smo primogenito il suo cameratesco 
affettuoso ‘saluto, CR 

la battaglia. autarchica, essendo adl 

ca- 

bilito, per--lo Scioa, e: per le ‘altre re.! 

DEE 

La risonanza mondiale del discorso del Ministro Ciano 
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LONDRA, 1 sera 
Col titolo « Luce sulla crisi », il 

Times scrive che il discorso del con- 
te Ciano ha messo in rilievo la gran 
parte avuta dall'Italia fascista nel- 
la.mecente crisi cecoslovacca ed ha 
costituito anche Ja riaffermazione 
della crescente importanza che J'I- 
talia ha assunto nel campo inter- 
nazionale ‘dalla conquista dell’Abis- 
‘sinia in poi. 

Dopo .aver riprodotto per intero il 
discorso del Miristro degli esteri, il 
Times mette in rilievo gli applausi 
della Camera all'accenno dell’accor- 
do italo-inglese, ‘ied aggiunge: « Ma 
gli applausi stoppiarono com :frago- 
re addirittura tempestoso quando 
Ciano ha dette che lo scopo della 
politica ‘italiana è quello di salva- 
guardare gli anteressi e le naturali 
aspirazioni del popolo italiano ».. 

Il Daily Telegraph sottolinea, sfe- 
cialmente, tale dichiarazione e met- 
te poi in rilievo la. manifestazione 
entusiastica : dei deputati e del po- 
olo all'indirizzo del Duce. sotto il 
alcone di palazzo Venezia. 
Col titolo « Ciano loda Chamber- 

lain », il Daily Maîl richiama l’at- 
tenzione .su quella parte del discor- 
so che si riferisce all'accordo italo- 
britannico: e sull’elogio rivolto da 
Ciano oltrechè a Chamberlain, an- 
che ‘al ‘Ministro Halifax ed all’Am- 
basciatore lord Perth. 

Il Daily Express scrive che Ciano 
ha manifestato completa sclîdarie- 
tà-con la Gran Bretagna per il con- 

nerale distensione dell'Europa. ed 
anche questo giornale come tutti 
gli altri, rileva il significato della 
grandiosa manifestazione di popo- 
lo a palazzo Venezia. ; 

Le grida. della, folla, «a proposito 

delle aspirazioni naturali dell’Ital’a, 

sono oggetto di speciale rilievo da 

parte di tutti i giornali, 

“"" Biscopso “assai Istruitivo,, 
secondo le impressioni di Praga 
pri PRAGA, 1 sera 
I giornali, malgrado ‘siano. occu- 

pati largamente dalla elezione del 
nuovo Presidente della Repubblica, 
pubblicano il discorso del Conte 
Ciano con grande evidenza definen- 
dolo: sensazionale e mettendo in ri- 
lievo, sopratutto, il passaggio nel 
quale il Ministro fascista. ha di 
chiarato che, già alla fine del 1937, 
l’Italia aveva dato i buoni consigli 
& Praga per uma intesa con il 
Reich ‘e ‘che, quindi, Praga era 
stata tempestivamente avvertita. 

TlNarodny Listi, in una breve no- 
ta di commento, insiste sul fatto 
che l'Italia aveva informato ed av- 
vertito il Governo cecoslovacco del- 
l'eventuale svolgimento degli ‘avve- 
nimenti, ‘Tale: avvertimento ‘al Mi- 
nistro Chvafkouski coincideva, scri- 
ve il giornale, con dla pressione 
esercitata da Delbos e quindi tutto 
dimostra ‘che ‘nulla motivava la 
persistenza. - nell’ illusione ‘ nutrita 
dal vecchio. regice cecoslovacco, 

«Se Mussoliti — conclude il. Na- 
rodny Listì — non mobilitò nella 
stessa misura del Reich questo fu 

dovuto solo al fatto che ‘egli ‘previ- 
de quale sarebbe stata la conclu- 
sione ‘e volle evitare pericolosi ner- 
vosismi e inulili spese», 
L'impressione che il discorso ha 

fatto ‘in questi. circoli politici è 
quella .suscitata da un discorso di 
eccezionale. importanza che viene, 
tra l’altro, definito «assai istrutti- 
Vo», | 

Prova dell'efficacia 
dell’ Asse Roma - Berlino 

«BERLINO, 1 sera 
- Lastampa,tedesca porta» sotto 
grandi titoli la relazione del discor- 
so Ciano, 

Le rivelazione del Ministro degli 
Esteri italiano vengono considera- 
te come un’altra severa sconfitta 
per. quelli che: sono impegnati: nel 
diffondere false. notizie circa’ pre- 
sunte differenze fra Roma, e Berli- 
no durante la crisi cèca, Le misure 
precauzionarie adottate  dall’Italia 
nel mobilitare le sue forze armate 
nei giorni precedenti l’accordo di 
Monaco, come ha spiegato il Cante 
Ciano, costituiscono una prova in- 
controvertibile della. effitacia. del- 
l’Asse. ss 

Nei loro commenti . editoriali, i 
giornali teleschi mettono anche in 
rilievo quello che il Ministro degli 
Esteri italiano. ha detto a proposito 
del loro di Vienna, ossia che esso 
ha acquistato. carattere di finalità, 
di modo che d’ora innanzi va. con- 
siderato come intimamente connes- 
so alla legge internazionale. T1-Voel- 
kischer. Beohachter scrive che du- 
rante gli ultimi due mesi. gli intri- 
ganti. stranieri hanno tentato di por- 
re l’Italia e la Germania l'una con- 
tro. l’altra. o far apparire come se 
la diplomazia di Berlino e di Roma 
avessero differenti scopi da far va- 
lere, Queste affermazioni riguarda- 
vano particolarmente l'Ucraina. car- 
patica, che veniva presentata come 
il pomo della discordia fra Berlino 
e Roma ; 
‘’T] Voelchischer Beobachier di Mo- 
‘naco di Baviera sottolinea i tag- 

seguimento della pace e per la ge-|P 

& É ? 

guagli sui preparativi militari che 
l'Italia avevadatti, o 

La Nachtausgabe si occupa della 
eco auta, dal discorso Ciano in Fran- 
cia. La. Stampa frontista francese 
si è affrettata a trarre dalla omis- 
sione del Ministro Ciano quello sta- 
to dei rapporti italo-francesi le più 
ampie conseguenze ai fini del pros- 
simo incontro Chamberlain-Musso- 
lini e degli stessi rapporti fra Pa- 
rigi e Berlino. Il discorso, conclu- 
de il foglio berlinese, ha colpito co- 
sì profondamente j sobillatori guer- 
rafondai che essj si sforzano ora 

disperatamente di sabotare, a qua- 

lunque costo, l'imminente. riconci- 

liazione franco-tedesca e gli svilup- 
po dell'accordo italo-inglese. 

Ciò che il mondo 
deve a Mussolini 

BURGOS, 1 sera 
I giornali riportano sotto grandi 

titoli il discorso del Ministro Ciano. 
La Voz De Espana di S. Sebastia- 

no fa la storia degli ultimi avveni- 
menti europei e narra come Mus- 
solini salvò il mondo dagli. orrori 
della guerra. 

La Gaceta Notte di Bilbao dopo 
aver rilevata la lealtà del Fuehrer 
e la: sincerità di Chamberlain scri- 
ve chè si deve a Mussolini se l’Eu- 

ropa non ha visto sommergere la 
ropria civiltà nella più spaventosa 

della della guerra, | * 

della stampa francese 
PARIGI, 1 sera 

I giornali riproducono stamane 1 
passaggi essenziali del discorso che 
il conte Ciano ha pronunciato ieri 
sera..alla,.Camera; Qualcuno si la- 
gna che il ministro non si sia. pro- 
nunciato sulle relazioni franco-ita- 
liane. i 

Il. Petit Parisien è di malumore 
per la dimostrazione patriottica del- 
la- Camera, e scrive che «la mani- 
estazione nom è fortuita», 
L’Ezxcelsior -Jamenta. che. Ciano 

non si sia pronunciato circa l’at- 
teggiamento dell’Italia nei confron- 
ti della Francia, specialmente do- 
po che Francois-Poncet ha rimesso 
le sue credenziali al Re d'Italia Im- 
peratore di Etiopia. 

A: proposito della manifestazione 
il «Jour» iscrive che «l’importante 
è che sembra bene che questa ma- 
nifestazione: non sia stata sponta- 
nea; ‘Prima della seduta correva 
già. voce che una dimostrazione a- 
vrebbe avuto luogo al grido di «Tu- 
misi». 

Non diversamente scrive il. «Jour- 
nal»; secondo il quale «gridando 
«Tunisi, Tunisi» i deputati aveva- 
no obbedito a una parola d’ordine». 
Insomma .tutti i giornali francesi, 

sembra obbedendo ad una ispira- 
zione: superiore, si sono gettati ‘e- 
videntemente:\sul diversivo, al fine 
di poter esimersi dal sottoporre al- 
la ‘attenzione ed alla. meditazione 
della pubblica opinione francese, ‘il 
discorso. del Conte Ciano in. cuì ‘ab- 
bondano verità meritevoli di ‘essere 
‘conosciute ed' insegnamenti utili da 
essere ripetuti, i 

L'amicizia italo-magiara 
realtà vivente 

: BUDAPEST, 1 sera 
Commentando il discorso del con: 

te Ciano. alla Camera fascista il 
Nemzeti Iuis&g scrive tra l’altro: 
«Il conte Ciano ha. impresso un 
nuovo tono ‘alla storia diplomatica 
di Europa, poichè .ha esposto un te- 
tro ‘retroscena’ com. sincerità e fran. 
chezza senza nulla attingere dal no- 
to frasario ambiduo dei diplomatici. 
Dalle sue parole, sì è delineata co- 
me da un: capolavoro michelangio- 
lesco una nuova immagine. monu- 
mentale dell’Italia, un quadro che 
ha avuto come artefice un Maestro, 
il Duce». ; 

Le calorose espressioni ‘con. le 
Egli ha accennato al ritorna della 
bandiera. ungherese nelle terre: libe- 
Tate, stanno nuovamente -a dimo- 
strare che l'amicizia ‘italo-magiara; 
basata su:tradizioni storiche e su 
necessità realistiche è, 6 rimarrà 
sempre, una vivente retaltà, 

Il Pestì Naplo sottolinea che que- 
sto poderoso discorso ha posto la 
figura del più giovane ministro de- 
gli Esteri di Europa in una più 
grande luce. 

L’Uj Majarsag rileva ‘che il no- 
me del Duce e quello del suo colla- 
boratore, il Conte Ciano, sono in- 
dissolubilmente impressi nell'animo 
di tutti gli ungheresi. 

Il Peste Hirlap pone, nel discorso 
del Ministro. degli. Esteri, in ispe- 
ciale rilievo questi tre fatti fonda- 
mentali: 1.0) Che Italia ha sem- 
pre lavorato per la pace! 2.0» che 
l’Italia si è, nello stesso tempb, pre- 
parata per ogni eeventualità, dun- 
que anche per la guerra; 8.0) che 
Mussolini e Ciano avevano annun- 
ciato la necessità di un accordo tra 
l'Ungheria e gli stati vicini 

Malumore e imbarazzo) 

L'Italia protagonista. 
nell’opera di salvaguardia della pace 

Maturità politica 
| ‘ VARSAVIA; 1 sera. 

Tutti i giornali polacchi pubbli- 
cano, con grande rilievo tipografi- 
co, il discorso pronunciato ieri dal 
Conte Ciano, 

I passaggi contenenti i particola- 
ri, finora ignorati sulla mobilita- 
zione . italiana sono riprodotti a 
grossi caratteri. } 

La Polska Ubrojma intitola: «Ii 
Ministro Ciano parla dell'ultima 
crisi europea l’Express Porrany: 
«Il Conte Ciano rende noti i parti 
colari della mobilitazione segreta i- 
taliana» Il Hurjer Polaki. «I se- 
greti di Monaco», Il. conte. Ciano 
svela .i retroscena dalla crisi Ce- 
coslovacca.. Il Kurjer  Porrany: 
«Durante la crisi cecoslovacca la 
Nazione italiana ha dato prova di 
una incomparabile maturità politi: 
ca»... Waczawaki Dziennik Naro- 

Soddisfazione jugoslava 
.. BELGRADO, 4 sera 

Gli ambienti politici e giornalistici 
jugoslavi hanno accolto con gran- 
de interesse il discorso del co. Cia- 
no e con soddisfazione hanno rile- 
vato il passaggio che accenna ai 

contatti dell’Italia con i Paesi ami- 
ci fra cui la Jugoslavia, durante la 

crisi ceko-slovacca. 

I giornali pubblicano integralmen- 

te il discorso sotto vistosi titoli. Il 

Vreme lo pubblica sotto un titolo è 
tre colonne: «Come l’Italia mobilitò 
il 27 settembre ». 

Il discorso del Minisiro S, E. il Co. 
Ciano ha sollevato il più vivo interes- 
se in tutto il mondo. 

Tutti i giornali di Bruxelles defini- 

, Aste L. & - Necrologie L. 3 - Pagamento antici« 
che a suo giudizio insindacabile ritiene di non 
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Larghi riassunti del discorso con @ 

stesi commenti sono pubblicati a To- 

Îi Berna_il testo delle dichiarazioni 

di Ciano è pubblicato integralmente 

da tutti i giornali con grande rilievo 

e: con titoli che ne sottolineano l'alto 

valore documentarig e chiarificatore. 

Anche i giornali di Bucarest con ti- 

toli su cinque e' sei colonne pongono 

in rilievo la importanza delle dichia- 

razioni fatte dal Ministro degli Esteri 

e pubblicano anche fotografie di S. E. 

Ciano. 

I giornali di Tirana definiscono ma- 

gistrale il discorso, rilevando, dai ti- 

toli, lo amichevole accenno all’Alba- 

nia e la grandiosa dimostrazione trì- 

butata al Duce. ‘ 

Così i giornali di Istambul e di tut- 

te le capitali. 

Ad Atene il discorso è stato attenia» 
mente seguito, per mezzo della radio, 
nelle redazioni dei giornali e dai nu- 
merosi italiani che si sono riuniti nel 
la Casa d’Italia. 

La stampa di Varsavia sottolinea la 
importanza delle dichiarazioni e della 
entrata in vigore dell'accordo italo-in- 

glese. 

Grande risalto al discorso -e com- 

menti sono in evidenza nei giornali 

de] Cairo, in quelli di Lisbona e di 
tutto il Portogallo, di Riga dove: nel 
circoli giornalistici il discorso ha su- 
scutato molta impressione e favoreva- 
le comprensione per la sostanza del 

contenuto, l’importanza delle rivela» 

zioni fatte, l'autorevolezza delle di» 

chiarazioni e l’accenno ai rapporti ita- 

lo-inglesi. 

Anche a Kaunas e a Tallin i] discor 
so ‘è stato molto favorevolmente com- 

mentato dai circoli politici, dall’opi- dowy: «L'azione di Mussolini per 
liquidare la crisi europea... 

scono il discorso di eccezionale im- 
‘portanza, 4 nione pubblica; lituana e estone. 

PARIGI, 1 sera 
Constatando ‘il fallimento: dello 

sciopero generale, organizzato dai 
Sindacati. e dai. partiti. estremi, è 
giornali. ‘osservano, generalmente, 
che la posizione di Daladier ne ri- 
sulta rinforzata e da molte. parti 
sì esorta . Presidente. del .Consiì- 
glio: ad. approfittare del. momenta- 
neo sbaraglio delle forze sovversive 
per - proseguire energicamente. la 
politica di ‘ricostruzione nazionale, 
imponendo la disciplina ed affer- 
mando lVautorità dello Stato. In 
tal senso sembra. dinigersi . Dala- 
dier, nel suo discorso. di ieri, radio- 
diffuso, sr 

Le dich'arazioni del Governo 

Egli ha parlato dei risultati della 

«giornata di sciopero generale, ‘e dopo 

aver ‘rilevato che, mentre il 30 no. 
vembre doveva essere una data sto- 
rica, perchè lo sciopero generale do- 

. veva mettere l'opposizione: brutale del 
Paese contro la politica di ragione 

6 di pace del Governo, tanto nell’or- 
‘ dihe internazionale. quanto in queilo 

interno, e che invece la giornata, con 
lo scacco totale dello: sciopero gene- 

rale ha segnato ia risoluzione del 

paese di collaborare con fiducia agli 

sforzi del Governo e di assicurare, 

col rispetto della: legge, la. salvezza. 

della Francia, il Presidente del Con- 
«siglio ha affermato che tutti i ser- 

vizi pubblici hanno funzicnato e che 

nell'industria privata. la, cessazione 

del: lavoro ‘non è stata che: parziale. 

che, tuttavia, un esagerato ottimi- 
smo.‘sarebbe pericoloso, che troppe 
rovine ssono state ‘accumulate: in 
due: annì di Fronte Popolare, per- 
che si possa sperare in un rapido 
risollevamento del Paese; che mol- 
te grosse difficoltà attendono anco- 
ra il Governo sul piano: parlamen- 
tare. Qualche ‘giornale | invoca la 
riforma della Costituzione ‘e’ VAÀc- 
tion. Francaise chiede’ lo . sciogli- 
mento del Partito comunista, della 
C..G. T. e della Camera. Gli 0rga- 
nî ‘social-comunisti. protestano, na- 
turalmente, contro le misure di 
forza impiegate dal Governo’ per 
soffocare il movimento di sciopero, 
e. fanno intendere che ‘i Partiti di 
estrema sinistra preparano già ta 
propnia rivincita. Un immediato 
pretesto, per nuove agitazioni, po- 
trebbero essere le sanzioni che, teo- 
‘ricamente, potrebbero essere: prese 
contro gli operai » delle: industrie 
nazionalizzate ‘e gli impiegati dei 
servizi pubblici, che hanno trasgre- 
dito al decreto di militarizzazione. 
Sì tratta di una massa considere- 
vole, specialmente fra i ferrovieri, 
tra i maestri delle scuole pubbli- 
che e fra gli operai degli Arsenali 
marittimi, 

Il contradditorio. di Jouhaux 
 Sottanto per questi ultimi la per- 
centuale degli scioperanti è di cir- 
ca trentamila. Si afferma che, ben- 
chè taluni Partiti di desira-10 invi- 
tino a punire energicamente ‘ tra- 
sgressori, dl Governo, considerato 

Però in altri ambienti, si avverte 

il fallimento dello sciopero, e data 
anche  timpossibilità pratica. di 
procedere. al licenziamento in.massa, 
sì. mostrerà. clemente. Taluni -gior- 
nali. chiedono, stamane, -.al ‘“Mini- 
stro dei Lavori Pubblici, quali san- 
zioni intenda prendere contro “il Se- 
gretario della ‘C. G. T., Jouhauzx, 
che, come risulta dall’Annuario 
ufficiale, è un funzionario del ‘suo 
Dicastero, ‘è riscuote una: indennità 
annua ‘di diecimila lire a titolo di 
Vicepresidente del Consiglio nazio- 
nale economico. Ci. sì domanda co- 
me Jouhaurx abbia potuto concilia- 
re queste sue funzioni e quelle che 
ricopre presso lo stesso ‘Ministero 

contratti ‘e appalti .ferroviari, con 
lordine «di° sciopero dato ‘dalla 
CRT. fertogioni, SoS 

- La Prefettura di Polizia comuni- 
ca che nella giornata di seri gli ar- 

alla ‘libertà «di'’ lavoro è ‘ribellione 
agli ‘agenti della forza pubblica so- 

restati sono stati già rimessi in tr 

in prigione. 
-Sì apprende da Nizza che, ‘in se- 

guito agli ‘incidenti 
dai ferrovieri scioperanti al deposi- 
to delle locomotive, 120 ferrovieri 
sono stati deferiti ai Tribunali,» 

I teatri erano aperti ieri a -Pari- 
gi, ma, in seguito: allo sciopero 
quasi completo dei macchinisti è 
dei servi di- scena, gli spettacoli 
dell'Opera Comica; dell'Opera, del- 
l’Odeon, hanno . dovuto. essere dali 
con,.un. solo immutabile 
Incidenti sono avvenuti în un tea- 
tro dì Montmartre; dove un grup- 
po di scioperanti, durante lo. spet- 

palcoscenico ed ha. percosso alcuni 

di aderire allo sciopero; 
In seguito all’alta percentuale di 

scioperanti, registrata. im alcune 
officine di Argentevil e di Les Mu- 
regur, ‘che lavorano per la difesa 
nazionale, te autorità’ hanno” decì- 
sola. chiusura ‘di’ questi 
menti «a. partire da' oggî, allo sco- 
po .di permettere l'esame dei casi 
degli operai che. hinno abbandona- 
to i propri. posti. > i 

Melle Provincie 
Dopo: queste decisioni regna ad 

Argentewl e a Les Mureaur una 
certa effervescenza ed il servizio di 
ordine è stato rinforzato. 

Dalle. Provincie continuano @ 

avvenuti ieri in numerose. Località, 
în seguito alla proclamazione dello 
sciopero generale. Violenze ‘si sono 
verificate a Clermont Ferrand . ed 
a ‘Tolosa. Scene di violenza sono 
pure avvenute a Nantes, a Saint 
Nazaire, ‘a ‘Lilla ed a ‘Lione. Gli 
scioperanti hanno formato. dei cor- 
tei, sì sono ammassati dinanzi alle 
fabbriche ed hanno avuto collutta: 
zioni con la forza' pubblica. Talvol- 
ta î sovversiìvi sono riusciti a pene- 
trare - nelle È glia ed hanno 
maltrattato gli operai, che sì era- 
no recati al tavoro. Si registra 

guardia mobile hanno proceduto ‘a 
numerosi. arresti,» © © x 

di membro della Commissione. deil- 

resti operati a Parigi pet attentati]. 

no ‘430. La maggior parte degli ar-| 

bertà. Una. cinquantina resteranno] 

provocati ieri 

scenanmnio. |. 

tacolo, ha tentato di penetrare: sull’ 

macchinisti; .che si ‘erano rifiutati] 

stabili-, 

giungere particolari © sui -disordini| 

qualche ‘ferito. ‘La polizia’ e lal 

Lo scacco del sovwersivi in Franci 
—laiorza la posizione di Dale 

Esortazioni al Governo pel trionfo 

definitivo dell'autorità dello Stato 
stati provocati dagli opera di 
quell’Arsenale. marittimo. i; 
Un gruppo di. guardie mobili, in 

un caffè di Lilla, sono state per- 
cosse dagli scioperanti. Per  libé- 
rarle, un plotone di guardie mobi- 
li, giunto di rinforzo, ha sparato 
in aria, In varie città, come Mar- 
siglia, erano stati. istituiti specialò 
Tribunali per è flagranti delitti, 
che .siedevano ‘în permanenza, ed 
ai quali sono stati immediatamen- 
te deferiti numerosi sovversivi, ac- 
cusati di violenza o di attentati al- 
la libertà di lavoro, 

IN PUNTA DI PENNA 

Una reginetta 
‘che vogliamo 
anche noi 

Quando sentite dire, o ripetete anche + 
voi, con tono fra il compassionevole e 
lo ‘sprezzante, «americanate! », vi pre 
‘go’ di andare cauti, almeno qualche 
volta. (E* vero che la privativa delle 
notizie più buffe e strampalate, più fan- 

tastiche ‘ed. orripilanti, ce Uhanno 

nostri: colleghi - d’oltre : Oceano!..... Di 

tanto in tanto conviene ritardare 0 ret- — 
tificare il giudizio fatto. i 
Leggete qui, e vedete se non è il ca- 

so di spalancar gli occhi di piacevole 
meraviglia : 

| Washington, 1. — Centottantacinque- 
‘ mila donne americane hanno parteci- 

pato ad una gara per ricamatrici in- 
detta dall'American Womens club. Il 
primo premio è stato vinto da Maria 
Lendero, nativa di Genova, che è stata 
proclamata « Regina del lavoro a une 
cinetto ». 

Toh! ‘Per le donne americane non esi- 
stono solo dei campionati di bridge 0 
li tennis. Buon segno. Almeno una mi- 
noranza (e, bisogna riconoscerlo, una 
minoranza abbastanza cospicua) ha con- 
servato la nostalgia e il gusto di altre 
fatiche e di altri diletti; le ‘dolci fati- 

che, gli ottocenteschi diletti cari alle 
‘| nostre nonne, «e forse anche alle nostre 
mamme, se non più alle ragazze d’oggi- 
di, con le ciglia impastate di rimmel 

‘|" (si scrive così?...): allora le mani -fem- 
minili avevano minor confidenza con la 
racchetta 0 il crayon (è esatto?) e si 

indugiavano con paziente delicatezza a 

crear fiori di trine e di pizzi, accordan- 

do' il ritmo lento del lavoro a quello 
dei sogni e delle canzoni. Ma în fondo 
non bisogna ‘generalizzare. Non tutte le 
signore e signorine del. 1938 si modella- 

no sulla copertina delle riviste cinema- 
tografiche. 

Se to scettro dì nuovo, anzi di antico 

genere. ha trovato tante concorrenti. în 

America, perchè non ne troverebbe un 
egual numero in Italia? 

Non è un particolare simpatico «ed 
inatteso che una gara fra ricamatrici 
americane sta stata vinta da... una ita- 
liana? 

' 
Da mnoî, molto saggiamente, ti mal 

‘vezzo delle «reginette di bellezza» è sia- 
to abolito. 

Ma Un concorso per scegliere una «re 
gina. del lavoro a uncinetto» avrebbe 
tutte te probabilità di Un’accoglienza 
den. diversa. Non siete di questo parere? 

Tra i primi a votare sarebbe anche 

A Saint Nazaire î disordini seno Eka, 
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a TATA, cig EI rire era FIERE a 

L’'AVVENIRE D’ITALIA 

Chamberlain e Halifax 
renderanno omaggio al Papa 

CITTA’ DEL VATICANO, 1 
A proposito dell’annunciata visita 

al Duce del Ministro Chamberlain e 
del Ministro degli Esteri Lord \Hali- 
far, già qualche giornale. ha pub- 
blicato che essì saranno ricevuti dal 
Papa, La cosa è più che naturale, 
data l’esistenza dei rapporti diplo- 
matici. fra la Gran Bretagna e la 
Santa Sede: e. la» cordialità ‘con la 
quale essi si svolgono. Del resto, si 
può rammentare che da quando ta- 
li rapporti esistono, tutti gli uomini 
politici britannici, che sono venuti 
a Roma, hanno sempre fatto visita 
al Papa, 
Anche senza ricordare la visita di 

Edoardo VII a Leone XIII, di Gior- 
gio V.a Pio XI si debbono rammen- 
tare quelle del Principe di Galles a 
Benedetto XV, durante la grande 
guerra e quella di Herbert Samuel, 
Alto Commissario: per la” Palestina, 
di Sir Erie Drummond, quando era 
Segretario Generale della Lega del- 
le. Nazioni, e poî anche dopo, a ti- 
tolo privato, quando venne nomina- 
to-Ambasciatore presso il Quirinale. 
Se non andiamo errati, fra queste 
visite si deve ricordare anche quella 
di Lord Balfour, 

Chamberlain smentisce 
la mobilitazione 

di 3 Corpi d’Armata tedeschil: 
LONDRA, 1 sera 

Nell’ odierna seduta della Camera 

dei Comuni vari deputati hanno pre. 
sentato delle interrogazioni cui han. 

no risposto con analoghe dichiarazio= 
ni it Primo Ministro ed altri membri 
del. Governo, i sereni 307 

In risposta all’interrogazione di un 

deputato laburista, Chamberlain ha 

dichiarato che .ij Governo britannico 

‘non ha conferma alcuna della. voce 

raccolta da qualche giornale circa la 

mobilitazione di 3 Cerpi d’Armata 

dell'esercito tedesco, 
li Primo Ministro Chamberlain ha | 

poi annunciato che i due piroscafi el= | 
lenici noleggiati dall’Inghilterra, se. 
questrati dalle navi del. Governo -na- 
zionale spagnolo e detenuti a Palma ‘ 
di Maiorca, sono stati rilasciati e 

salperanno domani per l'Inghilterra. 
Quindi it Mînistro Sir Joan Ander- 

son ha dichiarato di.avere completa-. 

to lo schema preliminare ‘per la for- 

mazione di un’ «Registro nazionale» 

nei quale saranno elencati e classi. 

ficati | cittadini di ambo i sessi che 

si dichiarano disposti a rispondere. 

ad eventuali appelli specialmente per 
essere adibiti al servizio di difesa 
contraerea, I -reclutamenti o per me- 

glio dire je iscrizioni incomincieran- 

‘no a fine gennaio sulla base del vo- 

lontariato. 

Il Ministro però ha avvertito che in 

‘caso di guerra Je chiamate degli i. 

scritti acquisterebbero automatica. 

mente forza obbligatoria. 

“Epilogo del dramma, 
; ROMA, 1 sera 

‘In un articolo dal titolo Epilogo 
del dramma il Giornale d’Italia-sì 
occupa diffusamente . del discorso 
pronunciato ieri dal Ministro: degli 
esteri conte Ciano, e così conclude: 

« Quali sono le conclusioni: imme- 
diate da trarre da questa pagina 
intensa di storia europea e dall’e- 
pilogo del dramma che essa rivela? 
Esse sono già state fatte e possono 
essere riconfermate oggi, aggiornan 
dole all’attuale stato ‘europeo, qua: 
le-si profila dopo Monaco. Il] salva- 
faggio della. pate. ha potuto. esser 
operato soltanto per l'amicizia ita- 

‘ lo-germanica, e per la progredita 
chiarificazione dei rapporti politici 
fra l’Italia e la Gran Bretagna, .Es- 
so è stato raggiunto con un nuovo 
spirito politico, ossia con un, nuovo 
indirizzo. revisionista: che ha rico- 
mosciuto gli errori e i pericoli del 
passato ed ha scavalcato le oppri- 
menti muraglie: di carta della So- 
cietà delle Nazioni. Essa ha rivela- 
to la forza dell’asse Roma-Berlino 
che ha svolto la sua. politica soli- 
dale dall'inizio della crisi fino al 
caso ultimo della. Rutenia, sul qua- 
le invano si sono esercitati i soliti 
tentativi dei soliti diffamatori del- 
l’unità di. fronte. italo-germanica. 
Esso non è stato però il risultato 
di un'imposizione Aelle dittature 
quale vorrebbero raffigurarle i par- 
titi della guerra che non disarma- 
no: è stato il primo esempio di col- 
laborazione responsabile delle gran- 
di Potenze nella soluzione di un 
problema non contingente, ma in-|. 
serito nel sistema della necessaria 
ricostruzione europea. Uscire da 
questa verità significa soltanto 
smentire e smantellare, dalle ‘basi, 
la buona opera appena iniziata a 
Monaco. e ricacciare. l'Europa, nel 
disordine materiale e nello smarri- 
mento. spirituale. L’opera è inizia- 
ta: non è compita. Altri problemi] 
di giustizia e di. equilibrio devono 
esser risolti fra le Nazioni. Altri 
punti della ricostruzione europea 
devono esser dunque riconosciuti’ e 
sistemati. Questa verità che - pre- 
senta alla coscienza dei popoli e 
alla responsabilità dei Governi evi- 
denti casiì germanici, importanti 
casi italiani, non meno. che vitali 
casi di altre Nazioni, - formerà. il 
tessuto della nuova. storia europea 
che si va sxolgendo, : 
‘Ignorarla e deformarla con la 

polemica significa soltanto allonta- 
nare la collaborazione europea, e 
la pace, 20n già la sua concreta de- 
finizione -,ortata. dal fatale . corso 
della storia. Su questa verità è og- 
«gi in notevole parte fondata la po- 
litica estera dell’Italia con i suoi 
indirizzi, le sue rivendicazioni, e la 
sua ‘azione. L'accoglienza così en- 
tusiasta. che la Camera e tutta la 

ma ed ‘espressiva parola -del-CGonte 
Galeazzo Ciano, al quale è affidato 
il compito «quetidianò ‘e responsabi- 
lesplendidamente assolto dall’azio- 
na diplomatica sullé ghiare vie :trac- 
ciate dal’ Duce, documenta al mon- 
dò che essa è vita e.volontà di tut: 
ti gli italiani ». 

| ventennale 
della Jugoslavia 

L’alza bandiera 

a Belgrado  « 
< ..'.. BELGRADO, 1 sera, 
Oggi in tutta la Jugoslavia,-si 

è festeggiato il ventesimo anni. 

versario della ‘fondazione del Re-' 
gno Serbo-Croato,Sloveno..‘» 

La stampa pubblica lunghi ar 

RE PIETRO Il DI JUGOSLAVIA | 

ticoli, . rifacendo la storia del- 
l'avvenimento. 

In tutte le città si è procedu- 
to stamane a un solenne alza- ‘ 
bandiera. A Belgrado ja cerimo- 
‘nia sì è svolta dinanzi al Palaz- | 
zo dei Sokol, posto al centro del- 
la città, im presenza di una fol-. 
la di oltre 10.000. persone. 

Nello stesso palazzo, ‘venti an- 
ni or sono, il Principe Reggente 
Alessandro, più tardi Re Unifi- 
catore, proclamò la. creazione del 
Regno dei Serbo-Croato-Sloveni. 

Funzioni religiose a Roma 
- ROMA; 1 sera . 

Ricorrendo l'anniversario della in- 
dipendenza ‘del Regno: jugoslavo, so- 
no. state celebrate stamane funzioni 
religiose alle 10.45 e alle: 11,30 ri- 
spettivamente nella Chiesa degli Or- 
todossi, invia Palestro; evin quella 
di. San Girolamo. degli. Schiavoni; 
in via. Ripetta. Alle funzioni sono 
intervenuti.i rappresentanti del Re- 
gno jugoslavo a Roma e la coloria. 

Un attentato a Zagabria? 
Un ordigno esplode 

nella piazza Strossmayer 
ZAGABRIA, 1 sera 

Da fonte ufficiale viene comu- 
nicato che una esplosione. è av- 

venuta ieri sera nella piazza 

Strossmager, - so 

Ha, avuto luogo immediata: 
mente una inchiesta e sul luogo 
dell'esplosione sono stati rinve- 
nuti, contorti, rottami metallici. 

Gli esperti, esaminati questi 

avanzi, hanno stabilito che l’e- 

splosione era stata causata da, 
‘una scatola di. ferro piena. di 
esplosivo. Non si deplorano, for- 
tunatamente, nè. vittime, nè fe- 
viti. Le autorità continuano ‘le 
indagini. Di 

© 

I hdi dll logge massoniche 
sequestrati in Polonia 

L'Università di Varsavia chiusa 
Comunisti coridannati ‘a morte 

VARSAVIA, 1 sera 
In ‘esecuzione al recente decreto leg- 

ge; l'autorità statale ha sequestrato 

tutti i beni delle logge massoniche e- 
sistenti in Varsavia e nelle principa 
lì città della Polonia, I membri delle 
logge sono risultati in. grandissima 
maggioranza ebrei, 

In seguito a disordini antiebraici, 
che hanno assunto una, certa gravità, 
il Rettore dell’Università di Varsavia 
ha sospeso a tempo indeterminato i 
corsi di tutte le facoltà. Il Senato ac- 
cademico sì riunirà domani per desi 
dere ulteriori misure. 
Giunge notizia che nel'Ucraina set- 

tentrionale sono stati condannati @ 
morte tre membri del partito comuni- 

sta illegale, colpevoli di tre assassinii 
politici. i ; 
Domani sarà discusso alta Camera & 

bilancio preventivo dello Stato per l'e- 
sercizio 1939-40, che contempla spese 
per 2 miliardi e 523 milioni di sloty 
di cui 34 milioni di spese straordina» 
rie, ed è superiore di 48 milioni a 

Nazione hanno ieri fatta alla fer- quello dell'esercizio precedente, 

‘|miann-Hollweg,vche fu' alla testa del 

‘negli ‘archivi vaticani. 

{munità istaclità di Nassau; un altro 
Jun secolo ‘dopo ‘sè è «arricchito in]. 

Il Cardinale Bertram 

|lencia e Denia nel primo dei ‘qualà 

[stico in essi, contenuto, hanno. -ini- 
|ziato l'esportazione dell'argento; La: 

‘[revolmente. 

| Nel Terzo Reich 

ll Vescovo di Miinster 

di fronte alla Polizia 
BERLINO, 1 sera 

Si apprende che, nella scorsa set- 
timana il vescovo di Minster, Mons. 
Clemente ‘Augusto conte von 'Galen, 
è stato chiamato dalla Polizia per 

prediche. Egli, în questi ultimi me- 
St, sù era dimostrato uno det più 
forti difensori (dei diritti! di Dio ‘e 
dellatChiesa; << Cj i ig 
Notevole è stata la sua difesa del 

che continua essere profugo dalla 
sua Diocesi, ‘e. deve continuamente 
cambiare ‘residenza. tn 

guardi. di. certa. politica. sulla ‘pu- 
rezza nordica tedesca, non manche- 
rebbe di ‘un sapore umoristico... 
‘La « Wastfélische Landeszeitung » 

ha ‘infatti scoperto chè il Reich ha 
avuto ‘uni Cancelliere ‘ebreo, Bath- 

[Governo nel 19414, al momento della 

gencologia sarebbe stata scoperta 

Un ‘antenato, alla fine del secolo 
XVII, era: cantore solista della co- 

banca, ‘ebbe la nobiltà dall'impera- 
tore Francesco e sj è convertito. 
Inutile aggiungere che în tal mo-| 

disfatta: tedesca» 

ha preparato il famoso*colpo di pu-' 
gnale nella. schiena del novembre 

+1 IRTACOE RR ee 

La proibizione nel Reich 
della «Ketteler-Wachh». 

4 COLONIA, 1 sera’ 
: (ICS) — Le autorità naziste han-. 
no proibito la pubblicazione del- 
l'organo © dell’Associazione ‘operaia 
cattolica Ketteler-Wacht. 

La soppressione ‘dell'importante e 
diffuso. settimanale cattolico è mo: 
tivata dal fatto che esso ha pubbli- 
cato tra.gli annunci economici un 
invito di una‘ associazione*’ cattoli- 
Ga a una conferenza con proiezio- 
ni, su) Congressi eucaristici, 

Gli insegnanti di religione 
, devono dimostrare la loro 

discendenza ariana 

‘ MONACO, Î ‘sera 
(ICS) — Mentre fino a pochi 

giorni fa soltanto gli insegnanti di 
religione, di recente nominati; do- 
bevano dimostrare la loro discen- 
denza ariana, la stessa : disposizio- 
ne viene ora. estesa a tutti i mem- 
bri. del clero, incaricati già. da 
tempo dell’insegnamento + della. Re- 
ligione, # 

protesta contro ja Polonia 
i BRESLAVIA, 1 sera 

(ICS) — Il Cardinale : Bertram, 
Arcivescovo di Breslavia, ha qiret- 
to, una: protesta al Governo. polac- 
co contro l'espulsione di sacerdoti 
cechi. dal distretto di Teschen oc- 
cupato. data. Polonia. 

Le autorità polacche hanno co- 
stretto tali sacerdoti a lasciare im- 
mediatamente Teschen, e li. hanno. 
sostituiti. con sacerdoti polacchi. 

IN SPAGNA 

Barcellona e Valencia 
| bombardate 

SARAGOZZA, 1 sera 
Continua la’ sosta delle attività 

belliche nei varii fronti. i; 
L’aviazione franchista. ha bom- 

bardato è porti di Barcellona, Va- 

è stata distrutta la fabbrica dei gas. 

Argento rubato dai rossi 
asportato in Francia 

° BURGOS, 1 sera 
I giornali riproducono una. noti- 

zia proveniente da Perpignano, ‘an- 
nunciante il passaggio da quella do- 
gana di un convoglio di dieci’ auto- 
carri, recanti argento per un'valo- 
re-di 28 milioni di franchi; che :1l 
Comitato. di Barcellona invia come 
pagamento delle forniture: belliche 
fatte alla Spagna rossa. Così i ros- 

blioteche, i palazzi storici ‘e le case 
private di tutto i putrimonio arti- 

stampa segnala che tutte le volte 

dare spiegazioni sulle: sue ultime| 

Vescovo di Rottenburg, Mons, Sproll,| 

Ecca ‘poi «una. nota .che, nei vi-|. 

dichiarazione della’ guerra," La sual 

do, si è'trovata ta spiegazione della. 
fu. il Cancelliere). 

:|ebreo che « gettò lo Stato nelle brac-|. 
cia dei negatori della guerra ».'ed 

si, dopo «aver ‘asportato ‘tutto l'oro]. 
lesistente nella Spagna, e «dopo aver, 
Ispogliate le Chiese, î Musei, le. Bi- 

‘Le Mamime dei -Seminaristi 

loro ‘dal 
“torio del Seminario per consumare. l’agape fraterna offerta 

Vicentini raccolte nel .Refet- 

Vescovo 

Le calebrazoni or 
per la Beata Mazzarello 
con la partecipazione di 3 Cardinali e 3 Vescovi 

TORINO, 1 sera 

lica di Maria Ausiliatrice, il solene! 

Maria Mazzarello, confondairice del. 
l’Istituto delle Figlie di Maria Au- 
giliatrice, La magnificenza dei riti, 
lo splendore degli apparati, l'ecce- 
zionale affluenza di fedeli hanno da- 
to .alla Basilica. ed a tutto l-Orato- 
rio.di Valdocco-l’aspetto delle an- 
nuali solennità patronali, e si pre- 
Vede che il concorso aumenterà an- 
cora nei giorni successivi. 
Stamane celebrarono, alle ore 6,30 

ed alle 7,30, le.LE;.EE. i Vescovi Sa- 
lesiani. mons,  Goppo, di Paleopoli, 
e mons. Ferrando di Shillong.-Alle 
ore 10 ebbe luogo la Messa ‘solen- 
ne\pontificata. d&'S. E, mons” Lo- 
renzo Delponte, Vescovo di Acqui, la 
.diocesi ‘della: novella . Beata. Il pon- 
‘tificale ‘si svolse: in tutta: Ja maesto- 
Isità' del cerimoniale romano; La! 
‘cantoria... di. Valdocco, diretta dal 
|maestro Scarzamglia, eseguì. una 
‘grandiosa. partitura scritta apposi- 
tamente per l'oecasione dal Pagella, 
di mirabile effétto. | 
‘Alle ‘ore ‘17 pontificò i Vespri so- 

lernî? .S.' E. mons. Ferrando*e ton- 
me il panegirico della Beata S/.E. il 
Vescovo - di scia La ‘benedizione 
pontificale’ venne impattita ‘da S,' È. 
‘il Vescovo di Sbillong. > i 
‘Alle ore 20 salì:il pergamo ‘S, E. 
mons. Ferrando,.è la benedizione 
portificale venne impartita da Ss. <E. 
mons, Coppo, api i etoio di 

Vivissima è odibre pel: solenne 
pontificale che celebrerà domattina 
l’Em/imo Cardinale Giovanni Batti 
sta INasalli-Roeca di Corneliano, Ar- 
civescovo di Bologna, il qualé poi, 
nel pomeriggio, terrà il panegirico 
della ‘Beata, Sabato, le funzioni sa- 
ranno -portificate dall’Em.mo Cardi- 
nal Adeodato Piazza, Patriarca di 
Veneziai, è domenica, solenmtà con- 

rilio Fossati, nostro Arcivescovo, col- 
l'assister za degli Eminentissimi Car- 
dinali Nasalli-Rocca e Piazza, e. di 
nove. Ecc.mi Vescovi. | sa 

Sono questi le LL. EE. mons, Um- 
berto Rossi, Vescovo di Asti e Prim- 
cipe; moris. Evasio - Colli, Vescovo 
di:Parma; mons. Giuseppe Cognata, 
Vescovo di Bova; mons. Dante Mu- 

|merati; Vescovo di: Volterra;  moris. 
Salvatore Rotolo, Vescovo ausiliare 
di Palestrina; mòns. Lorenzo Dal 
ponte, Vescovo di Acqui: mons, Giu- 
seppe Ferrando, | Vescovo di Shil- 
long; mons, Ernesto Coppo, Vesco- 
vo di Paleopoli è mons. Giuseppe 
Selva, già ispettore delle Case Sa- 
lesiane del Brasile e consacrato il 
24 aprile u. sc. in Recife, Vescovo 
titolare di Metre ‘e Prelato di Regi- 
stro, do Araguaya. 

Le cantorie di Valdocco, degli I- 
stituti Internazionali « Don Bosco » 
e « Rebaudengo » e ‘delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice provvederanno al- 

le esecuzioni musicali, La Basilica 

sarà ogni sera sfarzosamente illu: 

minata all’esterito, | ; 
che simili inviù hanno luogo all'e- 
stero, l'ammontare dei conti corren- 
li che è dirigenti marristi hanno n 
loro nome o a nome di loro amici 
presso ‘le banche francesi, olandesi, 
svizzere e belghe, aumenta conside- 

A Marsiglia st chiede. 
un rappresentante francese 

presso ll Governo di Burgos 
MARSIGLIA, 1 sera 

La Camera di Commercio ha ap- 
provato all'unanimità una mozione 
con cuj si chiede che il Governo ac- 
crediti' immediatamente un rappre- 
sentante presso il Governo nazionale 
spagnolo allo scopo di facilitare la 
ripresa delle relazioni commerciali 
Da la Francia e la Spagna nazio- 
nale. 
dub —e_®>- 4 1 È I 

Pirow a Bruxelles 

Un pranzo con Spaak 

BRUXELLES, 1 sera 

Il. ministro dell’Unione sud-Afri- 

cana, Pirow, qui giunto è stato 
trattenuto a pranzo da] Primo Mi- 

nistro Spaak. 3 

+ Egli partirà domani ‘da Bruxelles, 
pis l’Aja. 

La rappresentanze 
vaticane all’estero 

<.. ROMA, 1 sera: 

(ICS) Durante il Pontificato di. Pio 
XI è stato accresciuto notevolmente il 
humero dei rappresentanti della Santa 
Sede, con o senza funzioni diploma- 

tiche, 

zione in Cina e nel Sud. Africà, rel 
1925 quella dell'Indocina, nel: 1928 quel- 
la dell’Eritrea e dell’Abissinia trasfor- 
mate ne] 1937 in. Delegazione per 1A- 

frica. Orientale, mel’ 1931 quella della 
Bulgaria, e alcuni. giorni fa quella 
per l'Inghilterra, 
Sono così nove Delegazioni Apostoli 

che nuove, sorte sotto il Pontificato 
dj Pio XI. 

Il Vaticano ha attualmente 57 rap- 
presentanze all'Estero, delle quali 37 

‘diplomatiche e 20 soltanto religiose. 

Una Esposizione d'Arle Sacra 
in Spagna 

BURGOS, 1 sera, 
(ICS) — Nel mese di. dicembre 

verrà aperta. a Vitoria, per inizia- 
tiva. del. Ministero dell'Educazione 
della Spagna nazionale, una Espo- 
sizione d’arte sacra. 

‘Pniscopato | spagnolo. ha già 

, TOR . dato la sua approvazione e i Ve- 
Ha avuto: oggi inizio) nella Basi. 

Ne triduo in ‘ondre della: neo Beata |: 

clusiva, dall’Em:mo Cardinal Mau-, 

Nel 1922 è stata: creata una Delega-|. 

scovi hanno preso l'iniziativa. sotto 
la Joro saita protezione 

Lo ..scopo dell'Esposizione è di 

chiese rovinate e alla costruzione 
di nuove, secondo linee e diretti- 
ve d’ispirazione religiosa, 
_ ‘Artisti cattolici di tutti i Paesi 
sono invitati a collaborare” alla 
Esposizione, che ‘assumerà così tin 
carattere internazionale, | i 

La laurea. di Ambrosetti 
‘presidente della «Fuci» 

ROMA, 1 sera 
Apprendiamo che. Giovanni Ambro- 

setti, Presidente della «Fuci»; si è ‘laui 
reato il 23 del mese scorso, all'Ateneo 

tesì, 

gale «in. Rosmini»: Pi 
All’egregio amico ‘i nostri rallegra. 

menti ed auguri, NERE, 

Movimentata caccia agli evasì 
| STOCKFON (California), 1 gota ‘ 

|: La città e i dintorni sono in allar: 

ra’ sviluppata un indendio. Alcuni 

della città, gridando e gesticolando 
in preda al tetTorE.-\o in. ci 
Alcuni hanno scavalcato muri’ di 

cinta e siepi per cercare un rifugio 
e naturalmente la. comparsa im- 
provvisa dei pazzi ha sparso il ter- 
rote negli abitanti delle case: prese 
così d'assalto. Sparsosi in un baleno 
l'allarme, in ogni casa sono. state 
sprangate porte e finestre, mentre la 
polizîia mobilitàva” parecchie  centì- 
naia di agenti e di volontari, reclu- 
tati fra i reducì di. guerra, per ri- 
catturare i pazzi. 

durata parecchio ed alla fine sono 

altri sono tuttora irreperibili. 

© L'URAGANO NEL VENEZUELA 

Tredici vittime 
; . CARACAS, 1 sera 
Un impetuoso rovescio di pioggia, 

mente sommerso il villaggio di Puer- 
to Maiquetia presso La Guayra; pro- 
vocando il crollo di 85 case. Tredici 
persone sono morte sotto le macerie, 
Si sono verificate anche numerose 
frane, una delle quali “ha ‘in parte 
seppellito un autobus pieno di bam- 
bin; che si recavano ‘a scuola. For- 
tunatamente tutti sono ‘rimasti’ Im- 
columi. 2 date: AI) 

‘ e ‘della coscienza 

collaborare’ alla; ricostrtzione délle|- 

‘nano «i ‘stinidente ‘0 
‘tempi, col. «clima». e soprattutto 

romano, in giurisprudenza, ottenendo] 
il massimo dei voti e la lode, con, la]. l’Asilo Infantile 

da. dottrina della società coniu*|° 

50 pazzi fuggono: 
da un manicomio in fiamme’ 

‘me per l'evasione di cinquanta paz-| 
zi dal locale; manicomio, ‘dove. sì e-|. 

I giovani 
di Arnaldo |: 

L’ ultimo colloquio di Arnaldo 
Mussolini coi giovani — riletto in 
questi giorni, secondo V'ortdine del 
Foglio di disposizioni; per l’inau- 
gurazione della nuova attività alla 
Scuola di. Mistica fascista Sandro 

Italico Mussolinj — era particolar. 
mente dedicato ai giovani . delle 
Scuole Medie e degli Atenei e par- 
tiva dal tema Coscienza e dovere. 
Fra altro. indimenticabile ed e- è 
semplare giornalista ricordava, te- 

stualmente, ai ‘giovani studiosi, de- 
stinati « tostiluire i ranghi dei di- 
rigenti: 

« La nostra esistenza deve essere 
inquadrata in una marcia solida, 
che sente la collaborazione della 

gente generosa è audace, che obbe- 
disce al comando e tiene gli occhi 
fissi.in alto, perchè ognj cosa no- 
stra, vicina 6 lontana, piccola e 
grande, contingente ed eterna, na- 
sce e finisce in Dio, E non parlo 

di quel Dio generico che si chiama, 
talvolta, per. sminuirlo, Infinito... 

Cosmoessenza, ma di Dio nostro Si- 
gnore, creatore del cielo e della 
terra e del suo Figliuolo, chè un 
giorno premierà nei regni ultrater- 
reni le nostre poche virtù e perdo- 
nerà, speriamo, i molti difetti le- 
bati alle ‘vicende della nostra esi- 
$teriza, ».° S ta 
Commossa e :squillante professio- 

ne di Fede cattolica che riassumevo 
în sostanza i concetto del dovere 

Nella luce di questa chiara Fede, 
senza sottintesi. e deviazioni gene- 
tiche, le bandiere della Patria si 

| sono aureolate di gloria — dopo il 
transito di Arnaldo’ _ dalle Ambe 
etiopiche. alle :sierre iberiche. : 
Sono i legionari che «innalzano , 

sulla vetta del Termaber la Croce 
a simbolo ‘della civiltà di Roma.fra 
i popoli riscattati alla barbarie ne- 
gussita; è il legionario di Caspe che 
rinviene fra le macerie di un. tem- 
pio, teatro dj battaglia, una pre- 
ziosag croce ‘di brillanti e smeraldi 
valutata a quarania mila pesetas, 
e'tinuncia al. possesso di. guerra 

per rimetterla nel tempio di Nostra: 
Signora del Pilar, nelle mani. del 
Vescovo,: perchè per jl. legionario 

di Roma la Croce è ir simbolo su-. 
premo della Fede, e ricorda. i] ri- 
scatto divino, 14passione: e la:glo- 

“ria: di Cristo, le. certezze supreme 
‘het regni wiraterrenî, * n 

'. Perchè in'Italia si crede'+—e la' 
Fede è una Fede operante che im- 

plicg una coscienza e uni dovere —, 
non in un Dio generico Ma in ... 
« Dio nostro Signore, creatore del: 
cielo eidella terra... si, vo i! 

EA è appunto ‘perchè si. crede, 
secondo la Chiesa, Cattolica Aposto- 

‘Tica Romana, che’ certe ironie, in- 
serite fuorj propusito, magari ton 

l’idea .di dare una lezione. di, stiie 
‘come ‘fa Nemo ne «La. Sera», suy- 

icontrasto’ . coi 

con: la. «coscienza» ‘degli italiani, 
Non:è soltanto ‘il: «. Casino ».— 

Vuomo: da: ‘nulla, il rimorchiato, 
Îl «francobollo . dell'umanità yi — 
che, come. scrive. Nemo, ta. sera 

« recita le preghiere imparate. al- 

Cosinis il cor- Se la prenda: 
sssivista milanesep:chesè afforsuoge 

lasci stare la preghiera che.è inse- 
‘nmata dalla Chiesa, — sicuro: an- 
‘che, e per fortuna, dalla madre ita» 
liana, e anche : negli. Asili; nella 
Scuola fascista, ai. campi. della 
G.I.L — e che è recitata sulla totde 
delle navi der Littorio, nelle trin- 
cee legionarie di Spagna, dovun- 

| que la, gioventù italiana lavora e 
‘|, combatte. 

. Dovunque cioè 4 giovani, ‘cuì sì 
tivolgeva Arnaldo Mussolini, fanno 

corizaa VOTI pr sprciczi gprinio se gi 
ETTI rn 

us cenere ri paciesene ment pa remi an? 
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é MALDI 
(STOMACO 

# ...non basta seguire una dieta qua $ 
bisogna prima. .di tutto # 

‘in gastrite e perfino in ulcerazioni, m@ % 
fin dal più piccolo malessere digestivo 7 
proteggete la mucosa dello stomaco 4 

$# col prendere della Magnesia Bisurata $ 
# dopo ogni pasto. Non ‘solo la; 4 

‘% Magnesia Bisurata forma uno strato 
iS; protettore sulla mucosa, ma essa 
# neutralizza anche l’eccesso d’acidità $ 
7 che è così spesso il punto di partenza. 
$ di tutti i mali digestivi. Fin dalla# 
% prima. dose di Magriesia Bisurata % 
% qualsiasi dolore digestivo si calma: ed 4; 
5% in breve tempo la digestione si compie Y} 
4; normalmente è senza dolori. Sî trova % 
% in vendita, in polvere ed in tavolette, % 
< in tutte le Farmacie, al prezzo di Y 
A Lire 5.50 ed in grandi flaconi econo- 

mici a Lire 9.00. È 

DIGESTIONE ASSICURATA, 
—_— MAGNESIA 

‘BISURATA 
© PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 

ANNUNZI SANITARI 
Dr. M. Garagnani 

Specialista Malattie. — 
Geltiche, Pelle e Tropicali 

(BOLOGNA --Via Altabella 7 - Tel, 22-98 
gui Orario continuo 

(dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle # 
n] 

Curatevi con lo. 
Jadio nascente 

contro 

arteriosclerosi, artritie 
smo, gotta, reumatismi 

___SJodio nascente. i 

E° il rimedio più potente 

‘sotto il più piccolo volume 

H-tubetto di 30 compressa. L. 5,90 
in tutta l'Italia Chiederlo in 

tutte le buone farmacie. 

\{ Pubblicità : autor ‘Pref | Milano N. 9017 
— 

cp 

cen) 

Il EDIZIONE 

IL FERRO E L'ULIVO 
di Raimondo Manzini 

Lire Otto 

Istituto. di © Propaganda Libparia 
grande ‘ta Patria, o Via Mercalli 9 Milano © 

pa 

degli evasi erano antora in camicia] 
da notte, quando si sono dati.a cor-| 
sa sfrenata per le strade e. i vicoli. 

La caccia, movimentatissima, ‘è| 

stati ripresi quarantasette evasi. Gli | 

Ottaniacinque case croate! 

durato sei ore; ha ‘quasi completa-%% 

PTT cgil) — 
{ 

‘ Voi evitate di comperare, preparare e cucina» 
te insieme ortaggi, erbe, estratti 0 salse di 

pomodoro, nonchè olio, burro, ecc., perchè 

quello che.occorre, ben dosato amalgamato e 
pronto per tutti gli usi di cucina edella mensa, 

auanta è il condimento=base dell'alimentazione moderna 

nel SUGÒRO c’è tutto 

SUGÒRO normale 0 
SUGOÒRO con funghi 

SOC.+AN; ALTHEA- PARMA 

La regione di Algeri inondala 
Vittime e gravi danni 

ii Gii.0 i ALGERI, 1° sera 
: Pioggie torrenziali hanno: prova- 

calo inondazioni e gravi danni nel- 
la regione. dì Algerì. Nei pressi del. 
la. città, una casa è crollata sep- 
pellendo ‘una. intera famiglia. Pom- 
Pieri è squadre di: soldati: ‘hanno 
estratto due cadaveri dalle macerie. 

Spionaggioin America 
- Tre gravi condanne a New York 

; NEW YORK, 1 sera 
E’ stato .emesso un. verdetto. di 

condanna. contro. due accusati di 
spionaggio, Johanna Hofman:ed Ot- 
to Woss, lavorante in una officina! 
di costruzioni aeronautiche a Sikor-! 

l’ex soldato. Erie Glaser, responsa. | 
bile di aver rubato un cifrario, Tut: 
ti gli imputati sono stati condanna. 
ti a 20 anni di reclusione, I 

è la più suggestiva tradizione 

Sky, e contro un terzo accusato, Bi; 

TUTTO PER IL PR 
| Statuette artistiche, Capanne, Casette, I 

Paesaggi; modelli nuovi in tutti i formati. 

Ul Predenio 
che quasi in ogni casa si compie dai bimbi che fanno a gar 
per comporre ciascuno il più bello. 

Poi essi passano delle ore intiere ad ammirare. l’opera |È 
lorò e‘isi commuovono alla mistica rievocazione, 

E ancora il Presepio esercita su di noi un certo fascino, 
dà un senso di nostalgia, ci ricorda i tempi passati. 

del S, Natale. E’ come un rito 

P
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di ononia,, Arte Sacra - Via Altabella 8 
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1. Sogno di una chitarra 

chitarra se non di andare dietro 

2 Dicembre 1938 
nre 

DICA 

POVERI 
"Mi dicono che somiglio alla zuc- 

ca, giallina, forata, piccola di te- 
sta e grande di ventre. Altra cosa 
to sono, anche se vo tra mani di 
gente rustica e mi perdo nelle oste- 
rie; perchè quel che în me conta è 
l'anima e la voce. 

Non sono che un legno, ma un 
legno sonoro. Non è voce di que- 
sta casa che in me non st riper- 
cuota. All’orecchio dell'uomo sì 

che assomiglio, a quella conchigha 
di carne che è così vicina all’oc- 
chio perchè l'aiuta a vedere. Ed 
îo vedo e ascolto. 

Sulle ginocchia dell’uomo sedu- 
to, seggo, talora, per condurlo nel 

- canto e del battito del suo cuore 
° do, tremo. : 

Discesa dall’olimpo della cetra, 
» eccomi una cosa del popolo. Vado 
‘cot ciechi, ‘co. girovaghi, con i 
cuori che amano; mi fermo sotto 
le finestre, nei cortili, sui marcia- 

piedi; sono la fantessa d'ogn’ pic- 
cola ‘orchestra; un violino falto 
dingue che il suonatore non riesce 
a sollevare sulla spalla; solo chia- 
mata‘a suscitare accordi, a metter 
la nota profonda nel lume della 
nota ardita, comé si mette il palo 
all'albero che deve crescere, come 
s'affida la gruccia allo storpio. 

Perchè dovrei dolermene? 
Nella musica di alti suoni, î0 so- 

no come la terra per il fiore di cui 
tutti van lodando il colore e la 

grazia. Nessuno ‘pensa che esso 
viene dalla zolla oscura, zolla che 
non si contempla con meravigha. 
E nulla mi fa parere triste e vile 
il mio destino: so che più d’ogni 
grido improvviso, fuggitivo, ‘bale- 
nante, dura nel cuor dell’uomo il 
mio accento pacato, il mio discor- 
tere sommesso e vasto. 

Io gli porto un'suono da pensa-| 
re, e di me lo consolo perchè più 
Somiglio la vita mediocre e con- 
Steta ove î sogni non passano la 
orta di casa e il limitare dell’aia 

_e il dolore si ripiega in una rasse- 
& e, degli uomini, © at 

‘ to di fede più gradito a Dio. 
Cosa può sperare una chitarra 

‘se non di suonare su un’aia dopo 
‘la inietitura, illuminarsi e oscurar- 
si delle coppie di contadini. che 
passano, smemorati della fatica, 
della fatica che nell'ombra della 
terra più vicina kh spia. 

Che cosa ‘maî può sperare una 

‘una canzone che tra poco da fine- 
Stre e porte tutti canteranno felici? 

Quella donna che vedi ‘aspetta 

‘nocenza che è la farfalla dei stlla- 
bari, 

In tanto ‘desolato colore la mu- 
sica diventava cosa e persona; nel- 
la sua pigrizia aveva tempo di ma- 
teriarsi, di diventare corporea € 

visibile, figura altrove incontrata, 
spettacolo d’un’amicizia intristita. 

IH rumore. della strada la rode- 
va, le dava sospensioni d’angoscia, 

l’abbandonava atterrita sul ciglio 
del marciapiede. Era come il sas- 
so nel fiume che la piena nascon- 
de, e trascina più verso la foce e 
la magra cinge. d’una schiuma 
bianca e d’uno squillo. 

Pianto e riso avevano nella pic- 
cola selva ‘di corde lo stesso orga- 
smo, lo stesso. malessere alla ra- 

dice. La tristezza delle cose ven- 
dute arrugginiva gli accenti; la 
grappa bevuta dal suonatore ave- 
va per sempre. arrochito lo stru- 
mento. 

A tutto somigliava, esso:a tut- 
to: quanto vi è di. più miserevole: 
il funerale d’un povero senza. pa- 
renti, il carretto dello. stracciven- 
dolo, un trasloco... i 

Era il trasloco della Traviata, 

ya Traviata ancora  consunta, 

i {ora al lettuccio, alla stufa di 
ghisa, alla piccola’ toletta’ invec- 
chiaia e brutta; cacciata da una 

soffitta alla ricerca di una soffitta 
più alta; l'appendice di un ro- 
manzo dell'ottocento, i dramma 

del melodramma. 

Più che dell’uomo ebbi compas- 
sione della musica, di colei che la 
pietà dei romantici aveva. fatto 
morire al cospetto delle platee. Co- 
sì piena di rughe ‘e ‘di tosse, e- 
spiava nel'lastrico un passato che 
l’amore non era riuscito a riscat- 
tare. 

Spettinata e buffa, vestita di 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

letti, decaduta d’ogni grazia, non 
mostrava le belle lagrime della 
sua ‘giovinezza. Tutte le aveva 
piante e il dolore le si era invec- 
chito fino a diventare rancore. 

Forse Alfredo l'aveva incontra- 
fa così un giorno e se ne era ver- 
gognato, aveva cambiato 
sera tirato sulla bocca il bavero 

del pastrano per non essere rico-|; 

nosciuto. 
Per il tanto d’amore che la: pic- 

cola donna mi aveva insegnato sta- 
vo per aprire la finestra e buttare 
una moneta, Quando un'auto al-: 
l'incrocio della via, impedita da 
un ostacolo improvviso, sbandò E 
stridehdo ai freni investò l’orga 
netto, lo travolse, in un arruffio d 
corde, in uno strazio di note e di' 
martelletti, di congegni e di spine. 

Il venditore di suoni passato il 
priino sgomento s'era fatto innan- 
zi a reclamare che gli si pagasse- 
ro i danni. Gridava che era rovi 
nato ma nella sua voce non c'era 
ùn po’ di rimpianto per lo stru 
mento, Vidi che lo pagavano. La 
sua voce diventava più. tranquilla 
ad'ogni foglio che il guidatore gli 
metteva sulla mano. 

Così è morta l’ultima Traviata : 
schiacciata da una macchina come 
tanti poveri senza nome che nes- 
SUNO TICONOSCE. 

Ed è bene sia morto così quel 
tanto che in quella musica tradita 
dalla sua persona io avevo ticono- 
sciuto dall'alto della mia finestra. 
‘Ora posso risentire da un più 
nobile strumento toccato da una 
mano felice, la sua voce, il rac- 
conto della sua avventura e veder- 
la giovane abbandonata suî cusci- 
ni, gli umidi capelli disfatti e 1 
grandi occhi smarriti e pienì di 
un grande amore castigato. 

antiche piume e di shlacciati mer-\ Renzo :Pezzani 

stràda,| 

AINMAa “Msiésgtéra 

arte sacra. 

Gi Priovo Ceititi 

Il direttore generale della Stampa lialiana; Gherardo Casini, ha inaugurato a Firenze, con un limpido 

discorso la. mostra del pittore Primo Conti, indicando nell'opera dell’artista fiorentino quei valori fonda- 

mentali, pastici e spirituali che sono nella. migliore tradizione della ‘razza e della cultura italiana. 

Ecco una ‘delle pitture esposte che si ispira alia deposizione di Gesù nel Sepolcro, saggio ragguardevole di 
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un bambino. Essa lo porta in sè el 
di sera quand'è sola, è tutti î me-. 

.Stieri della casa sono compiuti, si! 
siede e congiunte le mani sul se-' 
no prega per la creatura che deve’ {8 

| ventre. 1 
Talora già le parla, le interroga i | 

il cuore. | i 
Ieri mà staccò dal chiodo che 

mi tiene sospesa e toccò le mie cor- 
de perchè il bambino lontano udîs- 
se e si rallegrasse del suono. che 
l’amore della mamma gli manda- 
Va incontro. 

Mai, da che sono. uscita dalle 
mani del liutaio, mat-î0 ho suona- 
nato con più cuore. Mai ho trema- 
to come teri. Di carne, t0 stessa 
mi sentivo, e l’anima ‘in me infusa 
smi portava sui confini del mistero 
della vita. ì 

Che quella donna mi riprend 
ancora una volta e tocchi le mie 
corde; ecco Quel che sogno. 

E non sono che una povera vec- 
chia chitarra, 5 

2. Organetto di Barberia 
Come da nuvola in giorno chia- 

ro certe gocce inattese sull'asfalto, 
rade, lustre, grandi come marghe- 
rite, si levarono dalla strada le no- 
te dell’organetto di Barberia. Sul 
diccolo tuono delle ruote, îl breve 

«Canto passava Via con un accora- 
mento più che di povero, di emi 
grande, simile al grido che man- 
dano di porta in porta l’impaglia- 
tore di sedie e l’arrotino, La sua 
Forma era quella d’una piccola ca- 
rovana pavesata del grigio bucato 
di canzonette decadute, piena. di 
Una famiglia di suoni zingari, 
Smemorati della gioia come in un 

Sudato canto di sterratori che il 
Tullo e il polso della‘ macchina stra- 
dale schiaccia e confonde alla mo- 

ta, e il rovinio della ghiaia dai 
| carri travolge. 

. Il venditore di suoni guardava 
2A su tra cielo è terra, tesa la ma- 
no come chi aspetta la pioggia. A 
Volte la musica Sillabata e compila- 

la pareva usci, da una scoletta di 

canto, piena del corretto di vecchi 
Imbi distratti; ma nulla aveva 

della freschezza che passa nell'aria 

GOPENAGHEN, dicembre 
Avviene nel viaggiare così come 

nel-vivere : quello che îeri era il no- 
stro desiderio oggi s'è fatto parte 
di noù;; ogni tappa che si raggiunge 
st ;fa\nel momento stesso punto di 
partenza; e nel procedere e mell’al- 
largarsi di orizzonti il bisogno man- 
tene, mutandosi e procedendo negli 
scopi, la propria intensità. 

Così si viaggia per le direzioni 
del mondo. ma v'è chi viaggia su 
una precisa direttiva che la natura 
ha. a lui messo-nel sangue; e su 
direttive precise’ sì accostano e sì 
scambiano î popoli, in naturali di- 
sogni di’ completamento spirituale, 
Così quelli di noi che tendono ora 
ai mondi nordici risalgono la cor: 
rente lungo la quale nei secoli fiu- 
mane di genti sono-scese verso la 
nostra: terra d’Italia a fare ‘di essa 
la ragione della loto vita e della 
loro arte. Così sì va dalle Alpîì agli 
ultimi fiordì scandinavi, con la Ger- 
mania come paese-chiave di un im- 
menso mondo che palpita di tanti 
popoli, di tante lingue, di tante let- 
terature. E la Baviera e la Selva 
Nera, e Monaco e Friburgo si fun- 
no primi punti d'arrivo a chi esce 
dalla Patria verso quel mondo, e da 

essi, fattisi punti di partenza dopo 

che s'è dimorato per qualche tempo 

nelle: loro. miti..regioni del. Sud. di 
Germania, sì fa punto d'arrivo Ber- 
lino, e da Berlino si, allarga raptdo 

a ritmo crescente, a cerchi sul- 

l'onda; melle gite: domenicali, un al- 
tro mondo ancora, per.le basse ter- 
re del ‘Nord di Germania, del Bal- 
tico - Mare dell'Est, nelle ‘isole, ol- 
tre la capitate dunese, si spinge fi- 
no lassù, alla costa che guarda ta 
Svezia. i 

1 castello dî Amleto 
Visione di Copenaghen ampia e 

tranquilla, lieta di verde, pulitissi- 
ma, modernissima, senza convulsio- 
ni americane, agiata, Paese Nuovo, 
nei colori, nel ritmo di vita compo- 
sta de’ suoi abitanti. apparso in un 
lindo mattino dell'autunno imeipien- 
te, dopo una notte sul mare illumi 
nato dalla luna fra l'isola Rigen, 
paradiso balneare dei tedeschi del- 
le piane del Nord, e Capo Arkona; 
dopo un: faticato «apparire rosso del 
sole dalle acque, dal lembo lontano 

una scuola, nò il timbro dell'in- di terra svedese, 

SR 

. Pe) viali Che fiancheggiano le sira- 
de della Riviera danese, che  s'al- 
lunga da Copenaghen per una cin- 
quantina di chilometri al Nord, pe- 
dalano, nel mite mattino festivo, i 
giovani di questa città che, con un 
milione d’abitanti, possiede qualtro- 
cento mila biciclette; strade che af- 
fiancate da meli, immerse nei fiori 
e mel verde, queste strade facili ra- 
sentano da una parte mare, nel 
quale si stendono le 185 isole abitate 
e Te 300 disabitate che costituiscono 
il Paese, e dall’altra accompagnano 
la: lunga fila. di casine che; s' allunga 
verso 1 castelli, e le cittadine disse- 

minate al nord della Capitale, E 
presso la cittadina di Helsingoer, fin 
dove giunge la riviera d'immediato 
uso della popolazione della città, sul 
mare, in faccia alla costa svedese, 
‘la cuì cittadina Helsingborg contem- 
pla. da pochi chilometri, la sorella 
danese, è il Kronborg. . : 

In questo castello Shakespeare fe- 
ce vivere Amleto, in queste sale il 
princìpe sì tormento con l’insoluto 

problema del be or not to be; e în 
questo cortile si è fatto or è poco 
tempo rivivere ll dramma; non lon- 
tano dal luogo dove al principe sfor- 
tunato, la tradizione ha assegnata la 
temba. Sul mare, i cannoni del for- 
te guardano la Svezia; ma hanno 
le bocche tappate contro la pioggia, 
le! tempeste e' la' nebbùa; e quando, 
tanti e tant’anni fa, un re svedese 
volle col suo esercito fare una pas- 
segqgiata sino al paese wicîino, era 
già giunto, pel mare, alla Capitale, 
prima che essì gli intimassero ri- 
spetto. Le sentinelle, eleganti, stan- 
no oggi a prendere il sole, il pal 
lido sole del Nord, e guardano i va- 
porini che congiungono le due coste 
pel mare placido su cui si viaggia, 
fra ‘popoli amici,. senza passaporti, 
come per tutti è Paesi del Nord; va- 
porinà che fanno pensare a quelli 
berlinesi nelle giornate festive, sul 

Wannsee ‘0 spingon: lo sguardo yiù 
lontano fino all’ isola Hveen, dove 
Tycko Brahe, che l’umanesimo la- 
tino chiamò Ticone, fenice degli a- 
stronomi, visse trasformando l'isola, 
tegalatagli da un re, in una rocca- 
forte della solitudine studiosa, a- 
prendo'aì posteri, coi suoi due 08se7- 
vatori, le vie della scienza dei cieli. 

E lasciando: il castello. di Amilelo 
e il forte e la costa, e di poco ad- 
dentrandoci in questa isola Seeland, 
în questo « Paese del Mare », dove 

Chiarità boreali di una 

giornata danese 

la terra lievissima sale in. colli, în 
un’ampia pace di. prati dove corro- 
no nel mite sole î puledri, dove alle 
soglie gelle nitide case in fiore guar- 
dano ragazze che, se assoluta pu- 
lizia è eleganza, dell’eleganzà sono 
la pùù fresca imagine, si giunge ‘al 
Fredensborg, Nel parco. di. questo 
« Castello della Pace », che un ar- 
tista ‘italiano, dl. Pelli, ha. costruito 
in. nostro stile Rinascimento; e ‘che 
è adorno di statue e di marmi del- 
la nostra terra toscana donati a que- 
sti re da un'nostro granduca, è, se- 
minascosta,. ora come allora la ca- 
sina di un'altro. grande ‘della :poe- 
sia; vi visse per'una» ventina ‘d’an- 
mi il Klopstock, validamente inaugu- 

rando nel 600 la fervida fioritura di 
arte e di pensiero tedesco ‘ini Dani 
marca, e vi scrisse WU Messia. Da 
questa casina vieina al castello: do- 
ve vissero deî re, evad un tempo ap- 
partata da: esso, corre il’ pensiero 
all'altra pure în un parco, pure vi 
cina alla corte dove vissero dei gran- 
duchì, e pure ad un tempo appar 
tata da ‘essa,-a Weimar, dove un 
aliro: sommo: della poesia tedesca 
passò ore feconde. Goethe .' dal, poe- 
ta del Messia a quello del Faust. 

Segni d'Italia: 
E i re vissero: volontieri in questi 

castelli, disseminati sulle coste. emel- 
l’interno del « Paese del Mare ‘». 
Nel Fredriksborg, ad. esempio, . fra 
il: Castello della Pace e la Capîta- 
le, immensa, il: più grande. gi tutti. 
In questo «Castello di Federico.» 
è,. ora, come. allora, la Kronung- 
skirche, la: chiesa dell’incoronazio- 
ne regale. E dall'alto della sua ;tor- 
re, ora come allora, corre da tante 
vecchie: torri. di queste vecchie ter. 
re. del Nord, a Ogni ora, un. mite 
concento di suoni che non ha: fine, 
e sì effonde lontano pei: hoschi «e 
pei laghi, e raggiunge ta cittadina 
che vive ai fianchi del castello, ag- 
ghindata,. oggi, come: sono. agg'tin- 
date tutte le cittadine danesi, in 
tutte le. giornate: festive. 

E ancora una Velta noi si conce- 
de: a.noi stessi, mresi,. nella mita 
quotidiana, dagli studi che vogliono 
mille precanzioni prima. che ci si 
abbandoni. al. dono. del sentimento 
così .come viene immediato dalla 
poesia. che è nelle. cose... ancora 
una volta si. concede a noi-stessi di 
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* Il Festival dela. S. I. M. C. 
1939 (Società Internazionale di Mu- 
sica Gontemporanea). avrà luogo 

nel. prossimo mese Aprile a Var- 
savia e comprenderà. cinque ma- 

nifestazioni musicali. Precisamen- 
te: 2 concerti. orchestrali è 3: di 

musica da camera. 

Questa prossima, che dalle rive 

del. Tamigi emigra in terra polac- 

caò da 18.a assise della ‘errabon- 
«da «istituzione internazionale. Im- 
portanti mutamenti sono avvenuti 
nella dirigenza della S. I. M. C. 
Al noto. musicologo. Edward I. 

Dent, che ne tenne la presidenza 

dalla fondazione, è ora succedu- 

to Edwin Evans. Del Comitato fan- 

no pure parte Milhaud' (francese), 
Sacher. (svizzero), Irak (tecoslo- 
vacco), Smith (Stati Uniti); il lon- 
dinese Alian Bush è il segretario 

generale, 

L'Italia non è in carica. Se lo 
fosse, sarebbe indubbiamente rap- 
presentata. dal. solito...... 

Vorremmo istituire una rubrica 

di «indovinelli» musicali, con pre- 

mi in musiche scritte dall’ «indo- 
vinato». i 
Questa volta. i premi consiste- 

rebbero in; «tarantelle», trascrizio- 
ni e musica. varia fischiata o. su- 
bita. i 

Ù* Un colpo :di fortuna, che di- 
remnio , «fenomenale», è. capitato 
a1 maestro. Pietri il quale non di- 
sdegna di. alternare la. propria. at- 

‘ tività. musicale compositiva fra 

l’operetta e l’opera seria. 

In occastone della ricorrenza an- 
nuale della fondazione del Dopo- 

lavozo, ‘cioè in questi giorni, al 

Teatro | «De  Volches»s di Berli- 

no, viene rappresentata l’'operetta 

«Rompicotto». del predetto Mae- 

stro in un’edizione assolutamente 

eccezionale, per. la quale sono pre- 
viste oltre 100 repliche. 

‘Mezzo milione è stato stanziato 

per la sola messinscena. Glj ese- 
cutori principali sono scelti fra 

eccellenti voci liriche, La compa- 
gnia è formata di almeno:100 cori- 
sti, 80 ballerine, 64 professori di 
orchestra, un regista di prim’or- 
dine. 
Sfarzo e ipertrofia caratterizzano 

codesta riproduzione tedesca  del- 

l’indovinata operetta di Pietri. 
Ma, che cosa sta per succedere? 

— si sente qua e là chiedere, 
Nulla di preoccupante — Per Pie- 

trì è la fortuna che va a «Rom- 
picollo », 

La non ingiustificata stupefazio- 
ne dei soliti invidiosi e dei delu- 
Si autori di operette si tranquille- 

tà affermando che «per Pietri la 
fortuna va a.... rompicollo». 

Le. soddisfazioni non. sono per 
tutti: le stesse. 

* Un museo al «Conventi Garden» 
di Londra è .in .corso ‘d'apertura. 
Numerosi documenti saranno for- 

niti dagli archivi del celebre tea- 
tro, che conta una. vita attiva di 
oltre duecento anni, vna esisten- 

za di quasj trecento e vicissitudi- 

ni anche non artistiche degne di 

nota; quale, ad esempio, quella di 
un incendio che. lo distrusse nel 
1808, î 

Un copioso materiale, costituito 
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abbandonarsi al senso della bellez- 
za di che ‘son belle le cose desidera- 
te che si vedono mer la prima vol- 
ta, al:tono di syoni che ‘sì odono în 
un paese che ei si rivela per la 
prima volta. Un mite concento di 
suoni con cui sì va per un mondo 
di fiabe, «delle fiabe che han jatto 
commossi tutti i piccini del mondo, 
ad essì giungendo qa questo paese 
col nome di. un mago, col nome fa- 
tato di Andersen. 

* 

Giuseppe Rossi 

musicale 
da. rare incisioni, manoscritti pre- 
ziosi, busti e ritratti di artisti in- 
signi, una collezione ‘enorme di li- 

brettj d'opera, migliaia di fotogra- 

fie di scene, di balletti, di allesti- 
menti teatrali, disegni ecc., rende- 
ranno codesto nuovo museo estre- 

mamente interessante agli studiosi, 

Per la distratta curiosità de] tu- 
rista o del frequentatore del tea- 

tro, dev'essere una cosa tediosis- 
sima, 

* 7 tenore Beniamino Gigli, sul 
cui stato di salute circolavano no- 
tizi: allarmanti, o non è mai sta- 

to ‘ammalato 0 sj è magnificamen- 

te ristabilito da una lieve indispo- 

sizione; giacchè egli ha riportato 
in questi giorni un ennesimo stre- 

pitoso successo americano in Aida 

alla: «Civic opera» di Chicago, gre- 
mita dj 4000 persone. 

Le lodi e gli osanna. rivoltigli 

dalla stampa entusiasmata, che lo 
dichiara «Radames insuperabile», 

stanno a dimostrare che Gigli sta 
più che benone. 
Come italiani @ come 

ne proviamo vivo piacere. 

Il generoso canto ‘gigliano, fatto 

di bellissima. voce, di calore .sen- 
sitivo e di intuito, è cosa rarissi- 
ma e difficilmente sostituibile. Og- 

gi, poi, con la «magra» di voci 
nuove e con l’inesorabile declino di 

filolirici 

‘di quelle. da ‘tempo. celebrate, la 
sostituzione anche approssimativa 
appare impoibile, 

Lunga vita anche artistica a Be- 
niamino Gigli e non si approfitti 
troppo delle forze di lui, facendo- 
lo cantare quasi tutte le sere al- 

l’aperto,. come è accaduto nella 
scorsa estate, Il melodramma: al- 
l’aperto in luoghi disadatti e spes- 

so senza l’aiuto di apprestamenti 

adeguati; annulla ogni’ parvenza 
artistica della rappresentazione, 

ne sposta e restringe la «spetta- 
colosità» dal palcoscenico alla so- 

la platea; dove la moltitudine ri- . 
sulta intervenuta a dare spettaco- 

lo. di .sè a sè medesima, o poco . 
di più. 

Per i cantanti, infine, che « non 
sentendo la propria voce», si sfor- 
zano e si sgolano a più non pos- 
s0,° è massacrante e di certe e 
gravi conseguenze. 

La «cosa» va presa in. attenta 

considerazione e regolata con se- 
rietà, 

* Un teatro  all’aperio' Tiparato 
dalle intemperie — A proposito di 
quanto più .sopra si accenna, a 
Zurigo, durante l'’Esposizione Na- 

zionale Svizzera (che avrà luogo 

dal 6 maggio al 29 ottobre del pros- 

simo ann) verrà costruito «un e- 

norme tetto mobile a cupola. Ji 

quale in caso di intemperie, po- 
trà essere abbassato in pochi mi- 

nuti e riparare artisti e pubblico 

che ‘occuperanno un’area, adibita 

a spettacoli di vario genere, capa- 
ce di 5000 posti. 

E’ un tentativo, intanto, per di- 

fendersi dalla pioggia e dagli ec- 
cessi solari. : 

Comunque, anche in tempo se- 
reno, alla’ musica ed alle voci è 
necessario almeno un alto recinto. 

Senza ricorrere a complicate di- 
mostrazioni scientifiche, non è chi 

non comprenda d’acchito l'utilità, 
anzi la necessità, che le onde so- 
nore siano circoscritte e che pos- 
sano valersi di alcunchè come cas- 

sa di risonanza. 
Luogo eccezionale è l'Arena di 

Verona che ha un vaso a pareti 
altissime. 

Proponiamo l’argomento. che. ale 
tri meglio di noi, in questa limi- 

tata rubrica, potrà utilmente trat 
tare, 

eni 
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di 
La Casa editrice italiana «= Pano- 

rama » pubblica un denso volume 
di « Capitoli » per una storia della 
nostra prosa d’arte, Ne è compila- 
tore il Falqui e basta sfogliare que- 
ste quasi cinquecento fitte. pagine 
per accorgersi subito che è presente 
quel gusin particolare che egli por- 
ta nelle sue « scelte », Ogni gusto 
esigente ci trova consenzienti; ogni 
lezione al dilettantismo è ben data, 
e di lezioni siffatte non ce ne sa- 
ranno forse mai abbastanza, Su que- 
ste premesse non lesineremo al Fal 
qui i nostri riconoscimenti e aggiun- 
geremo anche che riusciamo benis- 
simo a spiegarci la ragione e, fino 
a un certo segno, l’utilità di uma 
tendenza, che introduce a un. orien- 
tamento estetico e spirituale, pena 
il ricadere in quel dilettantismo © 
empirismo di cui sopra, E° intorno 
G questo punto, se ‘mai, che spunta 
qualche nostro marginale rilievo . 
una storia della prosa d’arte del 
nostro tempo è storia d’una tenden- 
za:0 di quanto, în contrastanti atmo- 
sfere, s'è venuto scrivendo da scuo- 
le ccrrenti e gruppì opposti e con- 
trapposti? Il Falquì che nella pre- 
fazione, cì ragguaglia su molte e- 
sclusioni esplicitamente ammesse, e 
pur avendo egli citato molti serit- 
torj non del tutto similari, scopre, 
con molta eleganza, la natura della 
sua documentazione, che, nell'arte 
stessa, bada a dar rilievo al prin- 
cipio unitario che lo guida e ché, în 
definitiva, ci sembra sì ricongiunga 
al concetto della « lirica in senso 
stretto » che fu la tesì della antolo- 
gia sul « fiore della lirica italiana ». 
Che è poi tesi anche crocìana, come 
la critica alla «Commedia» dimostra. 
Quindi storia d’un gusto, e bimita- 
zione, necessariamente, della storia 
che vorrebbe una documentazione li- 
bera delle opposte personalita, de» 
gli umori diversi, Qui sì ricerca uno 
stile e un gusto unîco în scrittori 
che probabilmente tale unità non 
sempre contengono : il prisma è ri- 
dotto al comune denominatore della 
« Ronda » con la paternità putali 
va di Leopardi e Baudelaire: due 
« liricèì » èîn senso stretto... Voglia- 

mo dire che quella che è l'interezza 
di uno scrittore è vista melio scor- 
cio di un frammento e ciò può dare 
un senso estetico particolarìssimo 
che a molti di essi, nella loro com- 
plessità, non potremmo riconoscere, 
Una. storia della nostra prosa può 
sfuggire al conflitto fra realisti e 
idealisti, neo-romantici e neo-classici 
(magari truccati nelle nuove forme 
polemiche di paesani e cittadini, di 
calligrafisti e contenutisti) che ha 
dominato il post bellum? Possiamo 
rìdurla a una concezione di pre e 

post-rondismo? Ed è poi vero che 
Îl rondismo, nella sua concezione 0- 
riginaria, sia fuori del clima este: 
titisco, anche se taluni, per .conto 
proprio, non han tenuto precisamen- 
fe conto dì quelle regole. come Bcl 

dini o Bacchelli? Quet Bacchelli che 

adesso în Molino del Po torna per- 

fino a. quel Manzoni che il Falqui 

esclude dalla sua estetica? Neppure 

tutti i membri della Ronda potreb- 
bero ridursi al « rondismo » come 

poco vi potrebbe rientrare il Panzi- 
nî,. per tacere del Tozzi, del Papini 
o dell’Alvaro. I brani, appunto, del 
Papîni e del Giuliotti sono scelti 
con. un sottinteso estetico che poco 
collima con la loro più umana per- 
sonatità. i ; 

Conclusione: noi lodiamo le înà- 
zialive esigenti, come queste del Fal- 
qui. per la finezza e l’amor sincero 
dell’arte; soltanto, per la verità del- 
ta storia; cui ‘il libro si appella, ne 
avremmo meglio chiarita e limitaia 
la natura e Ventità, 1 

Sir. 

Sullo schermo 
Dopo Arsenio Lupin 

Adattare per lo schermo uno dei com- 

plicati romanzi polizieschi di Leblanc, non 

è: faltica, semplice. Tanto più che, come ab- 
biamo già avuto occasione di accennare in 

altri casi, si rischia di andare fuori se- 

gno. 0, sì manca in pieno alla finalità del 

film «giallo » o si rinuncia agli elementi 

romantici e sentimentali che, nei libri del 
romanziere francese. intrecciano e — 
spessissimo — superano gli episodi polizie- 
‘schi. Il regista Fitzmaurice ha saputo trar- 

si d’impaccio per una via traversa, non 
priva d’originalità. Ha puntato sull’umo- 

rismo e ha tratto, dalla vicenda romanze- 
sca, tutte le notazioni satiriche 0, comun- 

que, argute che gli suggerivano le spicca- 

te sue qualità di osservatore acuto e disin- 

cantato. Molta parte di ciò va anche ri- 

ronosciuta alla sceneggiatura, che ha sa- 

puto preparare il terreno al giuoco del re- 

gista, dettando una riduzione disinvolta e 

cinematografica del soggetto. Buoni le mu- 

siche; sapiente il montaggio; dttima la 
fotografia.» Dal punto di vista morale può 

considerarsi innocuo. 5 

Arditi dell’aria 

Una delle migliori qualità del film ame- 
ricano — inteso nel suo spiccato. aspetto 

‘spettacolare. — è la potenza della trama. 

Anche quando si tratta di produzioni & 
finalità precipuamente documentarie o pro- 

pagandistiche, il soggetto è curato in sè 
e nella sceneggiatura affinchè incateni l’in- 

teresse dello spettatore e lo costringa a 

seguire il film con il maggiore. interesse. 

In simili condizioni è poi facile propinare 
tutto quanto si vuole di documentario e di 
polemica. Il sistema, che è frutto di espe- 

rienza e di profonda conoscenza delle ne 

cessità e dei requisiti di uno spettacolo 
così particolare qual'è quello filmistico, ri- 

chiede nei realizzatori una sensibilità sve- 

iglia ed un equilibrio vigile. 11 film in esa- 
me è tipico, sotto questo punto di vista. 

La vicenda è serrata e vigorosa; ha in sè 
elementi che prescindono del tutto dai sus- 

sidi accessori dell'ambiente aviatorio nel 
quale si svolge. in tal modo tutta la par- 
te, estremamente interessante, del documen- 

tario giunge allo spettatore con qualche 
cosa di più; ed è distribuita sagacemente in 
modo tale da giungere, nei ‘momenti op- 
portuni, o come una, necessaria pausa di 
respiro, o come ‘un complemento — non 

meno necessario — di saturazione dell’epi- 
sodio ‘ drammatico. Moràlmente il film è 
bile e contiene anche elementi educa- 
ivi. 
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, venite; ma ‘analogia non è identità, 

forma esterna delle 

di tessuti e di organi, e mancava- 

îl momento però sembra ninviata, 
anche per nuovi tentativi, a tempi 
migliori. 

Intanto però l'Herrera aveva sol- 
levato un grande scalpore nel cam- 
po della scienza per essere niuscito 
a ottenere ben 500 strutture artifi- 
ciali, che apparivano imitazioni fe- 
deli del protoplasma, perchè forni- 
te di una certa analogia di forma e 
di funzioni con il protoplasma vi- 

e così ju osservato che mentre gli 
albuminoidi componenti il nucleo 
della cellula viva sono differenti 
da quelli del protoplasma, tale dif- 
ferenza non si risconirava nelle 
imitazioni  dell’Herrera, oltrecchè 
mancava, e questo è essenzialissi- 

mo, al ciclo dei processi vitali, ca- 
ratteristico della vita. . . 
Parimenti le così dette piante ar- 

tificiali 0 arborescenze chimiche di 
Stefano ‘Leduc, della Facoltà medi 
ca dì Nantes, pur presentando 1a 

piante, non 
mostravano alcuna differenziazione 

no inoltre della. respirazione, della 
circolazione, della ‘intussuscazione, 
ecc., di ciò insomma che costitui- 
sce precisamente la vita. 

I radiobi poì, 0 corpi viventi ele- 
mentani ottenuti dall’irlandese qot- 
tor Giovanni Butler Burke nel 1906 
per mezzo del radio, donde il nome 
di radiobi, esaminati accuratamen-. 
le. dal celebre fisico Guglielmo 
Ramsay, risultò che erano sempli- 
cè vescichette di gas, racchiuse da 
una membrana di allumina, 
Nessuno in conclusione è riusci- 

lo a fabbricare una cellula viva, mer 
mezzo di pure forze fisico-chimi- 
che. e di ciò sono tanto convinti 
gli stessi più fervidi partigiani del- 
la riducibilità dei fenomeni vitali 
a processi fisico-chimici, che per 
Schermirsi e non arrendersi a di- 
Screzione, non trovano di meglio di 
"imettersì ai progressi futuri qella 
Chimical.., 

* * * 

La persistente illusione però de- 
Ili organicisti, si spiega, sebbene 
Non si giustifichi, per ‘il fatto che 
nel più elementare grado di vita, 
cioè “nelle piante; non si vedono 
Operare che le ordinarie energie 
sella materia, uguali per natura e 
Der origine a quelle del regno mi- 
Nerale. così l’irritabilità del proto- 
Dlasma è una forza meccanica, 
Assimilazione nutritiva è una for- 
A chimica. Si dimentica’ però, e 
pi è il torto della scuola orga- 
incista, che dette forze nelle pian- 

LI IERI ER GIR DIA 
3 5 vi perran a ROLO 

il 4ITA DI BOIANO NON o DU 4A pr. 
nari SEDE ZE È piso ce cor penis soa 

Pe, 
RE 

sì concretò con due vittorie, una delle 
quali assai rilevante 94. 

Difficoltà olimpioniche 

La Francia ha sempre costituito un 
grosso scoglio, per gli azzurri, quan- 
do si è trattato di partite di torneo. 

Ad Anversa nel 1920, pochi mesi do- 
po'la solenne batosta sopra ricordata, 
i Francesi, contrariamente all’aspet- 
tativa generale, riuscirono a sconfig- 
gere gli azzurri in maniera chiaris- 
sima (3-1) benchè l'inizio della partita 
fosse stato a favore per la superba 

rete di Brezzi. 
( 

stile, e questo può definirsi con un 
sol nome. stile latino. Velocità cioè, 
estro ed ‘intraprendenza. 

Tutte qualità queste che si notano 
anche nelle squadre Italiane, ma fra 
i due sistemi c’è questa differenza. il 
giuoco italiano è più maturo, e que- 
sta maturità porta ad una maggior 
freddezza che è sconosciuta ai Fran- 
cesì, che giuocano coi nervi a fior 
di pelle. 
Domenica i sistemi sì urteranno; îl 

risultato dovrebbe essere ovvio; segna- 
re cioè una vittoria dei più dui 

SPORT INVERNALI 

Il programma dei campionati 
ROMA, 1 sera 

L’on. Ricci ha approvato il calenda- 
rio. nazionale agonistico della F.I.S.I. 
per l’anno XVII, Nelle giornate desti- 

nate ai Campionati Nazionali di 2. 
e 3a categoria (11-15 febbraio) ed ai 
Campionati degli « Azzurri » (27 feb- 
braio-2 marzo) non potrà aver luogo 
alcun altra gara. 
«La F.I.S.A. allo scopo di intensifica- 

re ed incrementare la specializzazio- 
ne del «fondo» ha istituito un concor- 
so speciale denominato «Trofeo della 
R. Guardia di Finanza» che dovrà pre- 
miare il migliore e più continuo fon- 
dista. italiano. Per la disputa di detto 
Trofeo sarà stillato e pubblicato appo- 
sito regolamento tecnico. 

Per la «Coppa F.I.S.I.» sono state 
destinate le seguenti gare: «Coppa 

Cassa di Risparmio di Pistoia» all'A- 

betone; «Coppa delle Tofane» a Corti- 

na; «Coppa Cady» al Tonale; «Canin» 

a Sella Nevea, «Marmolada»; «Gle- 
no»i «Tofeo delle Aquile». ’ 

PUGILATO 

Grande riunione a Bologna 
« Il dieci dicembre avrà luogo all'A- 

PALLACANESTRO 

Giornata calma. 
Dopo le sorprese tlella prima gior. 

nata e il ritorno alle tradizioni del- 
la seconda, è bene accetta alle squa- 
dre partecipanti questa domenica ve- 
ramente calma. 

Tutte le partite che si dispuleran» 
no potrebbero divenire. interessanti 
date’ 1e- particolari condizioni delle 
compagini all’inizio del campionato; 
mai noi siamo del parere che ben dif- 
ficilmente si potranno: verificare sor- 
prese. Le squadre anziane per.tempo 
e gloria hanno capito che non biso- 
gna dare troppo confidenza ai pivel- 
linì e questi alla tor volta hanno ria- 
bassata V’altezzosa cresta drizzata do- 

po il «colmo» ben riuscito del primo 
confronto e pensano a prepararsi con 
intensità senza però itoppo  preten- 
dere. 

Il campionato non è tanto lungo ed 
i punti persi adesso saranno riguada- 
gnati soltanto con fatica; Quindi o- 
gnuno sta bene attento ad ove mette 
i piedi per non scivolare e magari 
fermarsi soltanto davanti alla porta 

d'uscita. 

Matricole... sotto inchiesta 

imperniata sull’incontro Diego-Turiel- 
lo, Quest'ultimo, che ha mercoledì co- 

stretto il. francese Cuchiarini all’ab- 
bandono, è in perfetta forma e soster- 
rà col coriaceo ed esperto Diego un 
magnifico combattimento, 

Blasi e altri ottimi professionisti ed 
alcuni fra i migliori dilettanti italia» 
ni, faranno degna corona all'incontro 
principale, . \ 

Ausini nuovo campione. del piuma 
ROMA, 1 sera 

Nonostante il. parere contrario del. 
pubblico la giuria ha dato la vittoria 
ai punti. al romano Ausini, sfidante, 
contro lo spezzino Grisoni, detentore 

© operano con effetto immanente, 
è } 

del titolo. 

rena dij Bologna una grande riunione’ Frattanto chi naviga a gonfie vele 
‘sono Triestina e Virtusì Però la pri- 
ima non ha certo dimostraio di me- 
i ritarsi effettivamente la posizione che 
‘occupa; infatti per soli due punti il 
| Guf Pavia (e non è certo il più perico- 
loso degli avversaria non ha violato il 
liano triestino; ciò però non vuol 
\ dire che la squadra non va, può trat- 
‘tarsi infatti soltanto di una giornata 
nera. ed è per questo che non esito 
ad assegnare la sconfitta al Parioli 
nella partita di domenica prossima; il 
vantaggio del campo non è sufficiente 
a diminuire la differenza di classe, 
tanto più considerando che sul campo 
romano è già passata vittoriosamente 

l'altra matricola, il Pirelli, nella pri- 
ma giornata, 

li siano le sue intenzioni, nonchè dif- 
ficoltà eccessiva @ battere la pur ani- 

mosa compagine fiorentina, Cr 

La Milizia della strada 
ha compiuto 10 anni 

Tra la previdenza di cui il Regime 

è stato fecondo costruttore merita ri- 
cordare Ja vigile opera della Milizia 

della ‘strada della quale ieri si è se- 
gnato il benemerito decennale. 
‘L’accrescersi quotidiano dei celeri 

mezzi meccanici, recentemente favori- 
to dai provvidi Decreti che sopprimo- 
no le tasse dij circolazione e che fan- 
no preludere ad un maggior impulso 
della circolazione dell’automobile e del 
motociclo, reclamava la vigilanza effi- 

ciente di questa paziente e severa or- 
ganizzazione cui è deferito il regola- 
mento dell'aumentato traffico. sulla 
strada della Penisola e delle Colonie, 
dal Duce‘ romanamente rinnovata a 

simbolo ed indice“di esemplare pene- 
trazione di progresso e di civiltà. 

La Milizia della strada, : nei suoi 
dieci anni di esperienza rigida ma co- 
sciente, motorizzata modernamente € 
pronta ed addestrata con sportivo spi- 

rito fascista, è stata presa a modell 
da Paesi oltre i confini. ; 

Le sue benemerenze sono infinite 
perchè oltre a proteggere l'incolumità 
di coloro che ambulano con potenti 
mezzi, svolgono opera di sorveglianza 

sulla pubblica salvaguardia, oggi pres: 
sochè sicura del proprio andare ed 

estende poi il compito suo alla prote 
zione degli animali! trainati o soggetti 
a trasportare e garantisce infine così 
una rapida e ben compresa circolazio- 
ne, spesso elogiata daj turisti esteri 
che hanno avuto Modo di risentirne i 
benefici effetti. ì 

I militi della strada nel compiere il 
loro duro servizio sono commresi da 
spirito di sacrificio è non pochi di 
essi votati all'epopea sj sono coperti 
d’onore nella conquista dell'Impero € 

sulla terra insanguinata di Spagna, 
prodigandosi con fede ferrea e con 
entusiasmo fascista. I 

‘Anche tale Milizia annovera j suoi 
caduti in servizio 0 nelle competizioni 
sportive alle quali hanno di frequente 
concorso numerosi, 

Ai molti compiti. chiesti alla Milizia 
della strada, è da nutrirsi la speran- 
za che ne venga aumentato l’organico 

che così avrà modo di esplicare ‘anche 

sulle vie di comunicazioni minori le 
raddoppiate esigenze cui sempre più 
essa. verrà chiamata. 

di corrispondenza presso gli Istituti 
in questione, ha avuto un incremento; 
netto di un miliardo e 680 milioni di 
lire. Pei soli depositi fiduciari liberi 
l'incremento è risultato di oltre un 
miliardo di lire, essendo essi passati 
tra fine luglio 1937 e fine luglio scorso 
da 1.733 milioni a 2.768 milioni, 

Questo sensibile e significativo af- 
flusso di denaro presso i nostri gran- 
di Istituti considerati, trova riscontro 
e conferma nello spoglio delle princi- 
pali voci di bilancio effettuato dall’I- 
istituto centrale di statistica sulla base 

; | ; nion nerale e Ore di 
loro compimento nella previ» siii n 

denza: stipulate presto. una : 

polizza VITA con la «CATTO- 
LICA» di Verona. ; 

Per informazioni' e schiari- 
menti rivolgersi alla. Direzio- 
ne Generale o alle Agenzie di- « 
stribuite in tutta Italia, 

Adorazione — 1 canti 

della Madonna — Canti 

per i vari tempi dell’an- 
no Liturgico — Per gli 

esercizi spirituali — Per 

la Visita Pastorale e S. 

Cresima — In onore dei & 

Santi .— ece. ecc. . 

delle situazioni bimestrali, Risulta in- 
fatti che il denaro in cassa e le di- 
sponibilità, da fine agosto 1937 a fine 
stesso mese dell’anno corrente, sono 
passati da -1.248 milioni ad oltre 1.638 
milioni di lire; aggiunta la consisten- 

E' IL MANUALE INDISPENSABILE AAA A | 
f MELEGATTI! "PERCHE COMPLETO ,, 

SL VERO PANDORO e VERONA 
& 
È DEGLI ORGANISTI PARROCGHIALI — 

za del portafoglio, il totale si eleva, a 
fine agosto scorso, a 4.108 milioni di 
lire, Ragguagliato al complesso dei 
depositi fiduciari iscritti nei bilanci 
(4.916,7 milioni), dei conti correnti di 
corrispondenza. (5,057,3 milioni) e del- 
le anticipazioni passive: (406 milioni) 
il rapporto fra le predette voci attive 
a questo totale, risulta. del 39,6 %, 
presso che identico a quello dell’ago- 
sto 1937. Malgrado dunque il più vi- 
vace movimento degli affari, la liqui-| 
dità degli Istituti di cui trattasi. (che. 
sono come è noto, il Banco di Napoli, : 
il Banco di Sicilia, la Banca Nazionale 
del Lavoro, l’Istituto di S. Paolo di 
Torino e il Monte dei Paschi di Sie-} 
na) si è mantenuta soddisfacente, 

«> 

Cinque fanciulli uccisi 
dallo scopplo di un prolettile | 

VARSAVIA, 1 sera 
Alcuni ragazzi, trovato un vecchio 

proiettile di artiglieria inesploso, si | 
accingevano a scaricarlo, L’ordigra 
è esploso ,e. cinque poveretti sono 
rimasti uccisi. Un sesto è gravemen- 
te ferito. { 
DIISNSANSANANLASSLSNSSNNNISISSNNASANSINA 

Ugo Leonardi che vi prodiga l’intel- 
ligente infaticata sua passione e nulla 
trascura perchè essa sia all'altezza del 

Capo che la ideò e così la volle, | 
Salutiamo nella Milizia della stra- 

da, i suoi Militi che vigilano, disci- 
plinati e ferrei sul: patrimonio inesti- 
mabile delle nostre strade; rendiamo 
omaggio al Loro Capo che ne tien de- 

sta, nelle azzurre divise, lo. spirito 

sempre pronto ed esaltiamo il. ricor- 

do dei Lono Camerati che caddero pel 
dovere e .li sentiamo presenti e più 
che mai vivi in questa celebrazione, 
.L’elogio altissimo che il Duce spesso 

ha rivolto alla Milizia nobilissima Le 
sia di orgoglio e di sprone alle nag- 
giori mete, - ‘ AAA: i 

E. BOCCALARI | Ed a proposito di quesia matricola Presiede alla Isvivuzione il Generale 
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LI e mentre nel regno minerale agisco- ì i » none. per lo stesso periodo di tempo. In t | o i Pe] ; uga 

Scienza € vita no sempre e solo con effetto tran- Denunzie di CESSAZ One dell 1150 ambedue i casi, poi, l'utente che: ha pre- : Bol eltino el fempo 

sitivo. Ora, in forza dell’inviolabile i ; ; ini sentato denuncia di cessazione deve conse- 4 ; STILE 
|principio lt di ragion suffi- di apparecchi radiofonici gnare all’Ufficio del Registro, entro il 31 i 3 ARIE g ROMA — Massima 17.1, minima PPA:A ì 

iciente, di i dicembre, il suo libretto di iscrizione aj i BOLOGNA — Massima 10.8, minima 3°. | ©srando, durante le vostre vacan- Mimorca. sd'Minidi è po e, di CREA A ge Sy € OPposto| L’abbonato alle, radicaudizioni | circolari |ruòlo; LE BORSE ; TORINO — Massima 11.2, ‘minima 93. dilierato beni Fibrho cinpia 
c alchimia — Tra storte |modo di agire ci deve pur essere, |cne, intendendo non servirsi della radi:| Nel primo ‘dei duè casi Vuff. del regi- : MILANO — Massima 11.8, minima 10.3. gni ti A tri Si L reno diversi 

@ alambicchi — Dalla pietra filoso- |UNA causa, una Ei; UN |per il prossimo anno 1939, non voglia pa-|stro informa della cessazione l’uff. tecnico GENOVA — Massima 15.6, minima 12. 1 Chl pg vr de CORE a odenio 
fale all imich perchè: vi deve cioè essere-un prin-|gare il relativo canone, deve -presentare|erariale. Questi ‘incaricherà di chiudere l’'in- BOLOGNA] MILANO | VENEZIA — Massima 11.9, minima 10.9. bidoni «di benzina, voi 

e alle arborescenze chimiche e ai ca i : ; RE SCI È ; Valore x 7 babil te il ecio che at- dliobi cipio superiore direttivo che nei vi-|denuncia di cessazione d’uso ‘all'Ufficio deilyclucro con un filo di ferro munito allaj TITOLO 2° | Thicors) Dili | Gioiosa. Massi FIRENZE — Massima 146, minima 8. probabilmente il paesagg e al 
radiohi, venti subordini, impieghi e deter-|registro nei cui ruoli si trova iscritto, cioè [estremità di un piombino timbrato, e di NOMI. [sonore 1 tnt sore (1 diem ANCONA — Massìma 154, minima 414. (traversate e non avete il tempo di di PIE mini le energie materiali all’attua-|all'ufficio del registro sul cui conto. cor-/(compilare il verbale di chiusura in tripli- NAPOLI — Massima 17.2, minima 12.8. , riflettere. Coloro che percorrono, 

bi La chimica, che sm chiamava ig zione di un fine od effetto intrinse- rente postale ha eseguito l’ultimo versa- ce esemplare: uno per l’utente, uno per TIT. DI STATO PATERNO I GIASBEDA LIO, ci “gi 12. per i bisogni della loro professione, i 

olta alchimia, come l'astronomialco ql vivente stesso, quale la sualMento. ; , ll'uff. del Reg. e uno per l'uff. tecnico era-[R. L5%c | 100,—| 94,75) 94,82) 94,90) 55,--j BARI — Massima 20, minima e. lunghe distanze sulle strade sasso- da 
fu in altri tempi l'astrologia, hu È e i Tale denuncia, da farsi «in carta sempli- riale. ia. 5% f.m |100-| 95,05] 95,07] 95,15) 90.15]. TRIESTE — Massima 13.8,’ minima 12. se @ sull’asfalto liscio per lo più * 

o m altri è i 9 formazione, lo sviluppo, ta conser- i pa nai rta gp i Redim.5%c. | 100,—| 94.75 95,=| 95,— — Massima 9, minima 6.4 ; : s condiviso in taluni suoi raypresen?|vazi 3 ntslnimi ce mediante lettera raccomandata con L'utente che vuole dissuggellare l'appa-|Redim, Ù *O3I Cos '10l . OS tusi 05]: SP OLZANO assima 9, minima ©“ Inon hanno neppure nè il tempo nè 
adi sia ieriena ovino dio iii vazione, ecc, Tale principio supe-|cevuta di ritorno, deve spedirsi all'Ufficio|recchio deve fare domanda in carta sempli. ei a ty gl Da SINO E. 94 > lo Bato d'animo per meditare. 

tichi astrologi di uscire dal campo|'icre dh attività, di fronte al quale|suadetto entro i 20 di novembre; in essalco @ in triplice esemplare all'Uff. del Re-|Reg. 9j% | {o0,=| TLiSì -T115) 7130) 7125) MES 1 e ° |Perciò è anche poco probabile che “n Hr so) gi di SR, al c dA le comuni energie della materia x-|si devono specificare: 1) ìl numero di ruo-|gistro e nel contempo intestargli un vaglia |B.T, 19405% | 100,—| 100/25| 100.30| 100,30} 100,32 La radio di 09gi Perciò è 3, rca PO pia iena 
meltamente scien ifico e posilivolgurano come forze strumentali al-|l0; 2) il comune di residenza; 8) il tipo|postale (modulo speciale ‘per tasse 6 con-|B:T. 1941 5% | 100,—| 101,35| 101.30] 101,30| 101,40 vi sia venuto il pensiero c di far 

per vagheggiare e inseguire fanla-|Te sue dipendenze e al suo servi-|dell’apparecchio. ; cossionii) di "ti 8,85; } B.T. 1948 49 | 100,—| 91,25 ped peo 91,30 VET zare potrebbero impedirvi i fare 
ste e chimere, mon meno strava-|zjo. è appunto ciò che sì chiama]. Sì danno però due casi di cessazione del-| L'Ufficio del Registro trasmette lo ‘trejB:T. 1944 5% | 100,— 98,30 90.75) 00.75 98,35 DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI delle passeggiate in automobile. < 

; o At aa tì } i È del- ansia s È P. Ven. 33% | 100. 90,70 n ’ 90,75 trebbero as- ganti e paradossali di quella di in-|anima vegetativa. princinio primo|Pus0:: 1) l'utente resta in possesso del-/ domande all'Ufficio Tecnico che, timbrate- 9,45. Trasmissioni musicali dedicate alle|Non che le zanzare potrebbero 
dovinare la sorte inesorabile incom-|dij vita nelle Sole . sn a a|laPparecchio, di cui non vuol servirsi Der|le, le restituisce una all'utente e una al-| OBBLIGAZIONI scuole. Medie ; salirvi in massa, ma perchè posso- È 

S i 7 n hi Pet ; 1 DN 2A t ri = 0) lie si » s $ 
bente sulla vita di un uomo dalla] guest altà: ta. cl} .|il 1939 per motivi qualsiasi, come, ad esem-|]l'Ufficio del. registro. Op. Pub, 5% | 500,—| —,—| —r—| 466.50) 466,50)" ,0,30-i1: Trasmissione per le Scuole Ele-|no far aumentare il prezzo dei pneu- 
posizione in cielo degli astri al mo- q La Te & nascos » «Che. pur sì pio, in caso di lutto; 2) l’utente non sil Ricevuta la sua domanda timbrata, l’'u-|” LR143% D00,—| “= E 460,50] 459,4] tari matici talmente da far diventare 

a o î FORI Al, {| mapatesta così . palesemente mellle |trova più in possesso dell'apparecchio per{tente può riaprire l'apparecchio per la Bi ti Ro de CI Pac farsi; ESS Triò Chesi Zanardelli Cassone impossibile il loro acquisto 

vedo e "sa ne Con Mii operazioni del vegetale, equivale alaverlo alienato. Nel primo caso bisogna chequrata massima di giorni 10, allo ‘scadereli* ser. 61% |50,—| —.—| ——|507,50| 507,80 135: tieni di cultura musicale. Ta che modo ? È 
al soevo e nel Rinascimento gli disconoscere' il principio «di causa-|l'apparecchio venga racchiuso in apposito/gej quali egli deve dichiarare se vuol pro-|2* ser. 6% 505,—| ——| | 506.50] 506,501 16-16.38: Lezioni per allievi marconisti. Le piantagioni di caucciù si tro- Pb alchimisti favoleggiavano di unallità e ad ammettere l’assurdo di|involucro onde impedirne il funzionamen-|cedere ad ulteriore ‘chiusura di ‘esso: con|OD. Stet 4% |500,—| —,=| —:—| 595,—| 59,— des ; 1) “i ta? , ; a ettere urdo di e ‘ic ni : ta déi Balill delle Pic-|y cert jet 3 tinat ) in ; C.Nav. 63% |500,—| —;—| —:—| 502/50| 502,—| 16,40: La camerata déi Balilla e delle Pic-|vano esclusivamente nelle regioni eria pietra filosofale destinata alun effetto senza causa. Ciò è tanto|!® ® alora \alla denunzia l'utente develulteriore pagamento ‘di L. 10,35) o se è % h Ù 1 ’ {ali À 

ire è È ; ‘niù vili Ta nie 0a e i jalelg; i A Un, Mil. 4% | 100,-—| —,—| ——| 84,25] 84,25|cole Italiane. umide e calde dove le zanzare pul- convertire în oro 1 metalli PIU vili, vero che lo stesso Claudio Ber-|!Mre un vaglia postale (modulo Licia disposto. a munirsi di. un nuovo abbona-|Edison 1981 17: ‘Trasmissione dalla R. Accademia di|j,,} Una specie delle più diffu- 

ovvero di un misterioso elixir ido-|nard, il più autorevole rappresen- ato vo © ‘CONCERSioni) di ia 10:98 ‘IntoMt9. mento; se poi ha; venduto l'apparecchio,| 6% 500,—| (mi) 77:27] 505.--| 504,—| santa Cecilia: Concerto del violinista Pao- AUREA b ; + 
neo a prolungare indefinitamente laltante della  s i Nes! .|to all’Uff. del Registro: L.'10 per le speseigeve fornire nomé, cognome, paternità @|C.F. Bol. 5% | 500,—| 449.50] 449,50) 454,50) 454,50 10 Hindemith - se è quella dell'anofele che dissemi- Sr 
vit  FOV Ri ne di ‘0 e aeua scuola organicista dilgi involucro, L. 0,90. per bollo di quietan|gomicilio dell'acquirente. id. 4% ora. | 500;—| 408, Po) Bopo tai BA \buldg a na la malaria, Ne risulta che i di- 
ua umana; così alla fine del seco-| Parigi, si è visto obbligato a con- irtuale; L. 0,15 diritti spettanti al ; id. 497 500,—| 427,—-| 427,50| 427,—| 427,—| MILANO I - TORINO I - GENOVA I si ati miantagioni di iù * lo ‘scors 1 princinio del nostro te ERI OT iza virtuale; L. 0,15 per diritti spettanti all La falsa cessione dell'apparecchio è Du-/id. 4% conv. | 499.2] 423,—| 420.--| 422/— i » CATANIA - pi. |tettori di piantagioni di. caucciù 

Ò Pad deg himi fessare che «la proprietà evolutiva|l'Ufticio del Registro: nita con ammenda (convertibile in carce-|F.Ven 4% o. | 500—| 159 _| 433/—| 43275) 432.—. TRIDSERS HALERMO:r0ATANIA: - FI aiar obbligati di lottare costante- 
î fautori del così detto chimismo dell’ovo nel produrre un mammife-| Nel secondo caso, invece, non c'è l'oDDli-|r6) ga L. 50,35 a L. 501,15 riducibile a un|F.Ven.4% c. 500,—| #00; ' ; RENZE IIp. ROMA II mente contro la malaria, altrimen- 
biologico od organicismo si sono|ro, un uccello 0 un pesce, fon ap-|go del vaglia, ma l'utente nella deminzia/quinto. pria 500,—| —.—| | —.=| —=| 1980: Orchestrina ritmica. ti le loro imprese verrebbero para- 

ì j. KI £. n “Da n dt — e pi Ò impegnati IA fondo nella disperata partiene nè alla fisica, nè alla chi-|CeY® indicare anche il cognome, nome, PA-/ Tomissione della denuncia di cessazione, dare 500,—| ——| | 451:50| 450,50) 20,0: Orchestra Cetra. lizzate in breve tempo. Le grandi d 
impresa dì costruire artificialmen- mica:.. La forza evolutiva dell’ovo ternità, è domicilio dell’acquirente. Costuiljinesatta indicazione nelle denuncie dei C. F. M. Pa- __..| _,_| 21: Stagione sinfonica dell'E.I.A.R.: Con- fibbriche di sutomonni hide È 
te la vita, combinando ed elabo-|e delle cellule è dunque l'ultitio | CRendo l'abbonamento strettamente Derso-|dati richiesti; Ja.\gmessa ‘restituzione del|schi 4% ord, | 99:—] Ti). SIT) 429/50] 429,50 Certo. sinfonico. Musiche di Igor Strawin. aDDr ; 5 2 
rando ‘ingegnosamenie la materia pasti, sj stati que +1017 |nale, è considerato un nuovo-abbonato sen-|1jpretto d'iscrizione, ..sono passibili; della id. 4% conv. | TT] DT TT '# | sky dirette dall’Autore. cato, creando delle proprie. grandi 124 

; i # ;» |vasttone del vitalismo», dove vitoli- za. alcuna relazione col precedente posses- jari AIR .|C. Fondiar |... - 3 i iantagioni di caucciù, di poter sod- in modo da farne scaturire la scin-|smo sta evidentemente co Bia ù i pena pecuniaria a carattere civile (non con-/r ma ggor|50,=| | Del al FIRENZE I - NAPOLI 1 - ROMA III - BARI pI 8 , 01 p 
tilla della vita. Già avevano otte-|n; di fantini e come st”0-jsore dell'apparecchio: di conseguenza egli/vertibile in carcere ma esigibile con. pro-l;i 4% cans | | tl | 419:90] 419,50/I1 - MILANO II - TORINO Ii - GENOVA I|disfare al proprio fabbisogno. La 

nuto per mezzo delle storte e degii Si ARI è obbligato al pagamento del canone. dallcedimento forzoso) da L. 10,35 a L. 101,15. [r.tar. 6g [904] ul De fe_ 40î°-| ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) |Ford possiede così delle piantagio- 
per m Mad Qegi v peri giorno in cui ne ha avuto la disponibilità, 5 u. s. |S.E-Tel. 6% 500,—| = Ù d ‘I 19: Musica varia - Asterischi e curiosità.|Ni nel Brasile e la Firestone ne ha 

alambicchi molteplici prodotti or- asiro;!9 anche se il cedente ha corrisposto il ca- Lee ora | soo,=| | ——|50=| 507,--| ‘49,90: Lirithe moderne ‘Inell’Africa Occidentale (Liberia). 
ganici, che prima si trovavano solo Mediter 690 | 500,=| —e| > 193.50| 499,50 20,30: Musica da concerto. Pianista Ger| Questi fatti dimostrano’ chiara- 1 
negli organismi viventi; quindi Fmil.6% © | 500,—| >| il goe 50) 20% mano Arnaldi: mente la necessità della lotta con- i 
non sembrava impossibile a taluni | M. Fiet.6% |500,—| | DT 496/=| 290°] 22 (circa): Radiorchestra. tro la malaria nelle imprese di tal 
ottenere artificialmente la comparsa R O | N A dopo; 9% ape dgr fa " PROGRAMMI DALL'ESTERO genere e l'utilità del denaro speso 
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(o ea sa i it 1000, ,=|2070,—|2060,—|2000,—| Sofia. — ‘19: Mascagni: «Cavalleria ru-|per l'acquisto della chinina. 
À x FARÀ ; i } gal È ) issi E A 

un organismo pluricellulare, almeno| "= 5 Mediterr. |350,—| = Peio Mei e PRRROROINO cc egregio gti la. Mala 
i ì cellul ( i Meridion 500,—| 820,—| 822,—| 821.,—| 822, ria della Società delle Nazioni pre- 
sd un gru > * cellule, 0 anche in No Gi fori gi ppi pro sor Lai : scrive di prendere ogni giorno 400 
ma ceuua nea ; , Cantoni 1000,—| =. =.= he lion x > ; "né 4 5 dt 35) 

Per la verità questi rappresen- Li6 Cap N 8 pa Benini Pena idr ip i 0 ag Poe PS ge le agi Ai È A SU pì . san. ROSS! Vai LD Arai lr ed è : . s tanti del meccanicismo | biologico, I © 0 ® Seta di Chat| 50,—| rt Si + 83,--| 83, i prevenire tale malattia. Per il trat- 
non erano tutti pian Mole di é 1 Snia viscosa Pa 388;—-| 386,— ile! SI tamento dell'attacco malarico, la 
per principio avversi all’animismo : an Î 0 va . ,e| ’ +75) 213, C «doll x à di 

DI 51 ; ; { Motall. Ital; | 100,—| | \—:=| 243,—| 245,— ommissione raccomanda una dose 
erat pere ù en Fante i Montecatini 100,— Ao 140,50) 149,50 4 quotidiana di grammi 1 a grammi ss 

nvinti spiritualisti si - Fiat ,—| 498, n] 498, (fon i chini jor- 
a quel se che Cartesio, pur ne- Lapo care Oc PR fa SO ia eg pro A 

p * " n . DOSI, prg 2 ‘6 + ; N È rar ; * ° # lb pipa dates È puis al dr. Flottr 100,— 169,—| 169,50 1000 Toe } sel vostre guantie gono émaciate 6 “ pic che Si TED SIATE nel- î 
ij c eri iù ; Do) ‘, Vizzola Mica [ib degni AS oi REST ’ pallide, se vi sentite sfinita, esausta di le. piantagioni tropicali — ‘e mon È È 4 d h ; j Ama I —|-242,—| 245,—| 242;50|-244.—| forze e senz tito, ciò è . ; Ti : smi incoscienti, professava > uno i i DOrpi ro | sap È i NZA appetito, ciò è spesso da. Isoltanto nelle piantagioni di cauc- i ri + x si Distilleri 100,—|. — | ——|203,50| 203,—| attribuirsi allo stato del vostro sangue, Ù o p ia dar 

spiritualismo persino esagerato in © ® Fridania. 250,—| ——| ——|507,—|.505:—| deficente probabilmente di obuli solai” ciù — numerose perdite, distribu- o 
“psicologia, per quello che riguarda Proftma. fi Esa 470,—| 472,= ge at TONE sotto del 5 milion er mme, € endo agli impiegati ed operai delle ti 
la vita dell’uomo. Si trattava dun- T0) Fondi | | =] 93) 962 ituisce da parte. importante pér la iccole dosi di chinina : LR A iaia ì ; Fondi Rust, | 100,—| .—.=|  ——| 95,25] 96,250 costituisce la parte. importante per la p e sl î 
que di scienziati intimamente: con- 3 Beni Stabili | 150,—| ——| —:—| 203,—| 199.—| nutrizione dei tessuti. Occorre quindi - 
vinti dell’assotuta. sufficienza qella 1 i M.teAmiata | —,=-l 3841 359,--| 338,50] 338,-- Renata terr] al SIA a = 
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o dell aità vegetiva del uu cam Bosi] Pel] cere eeegeezeee || Cocdotà Anonima Tonno | ; p ; c ‘ a; % 4 | ai È sla - 

piante, senza ricorrere all'azione di ‘A quindici giorni dall'incontro vit-1 Ci si vendicò subito con un 2-1 a|diremo che essa è ancora sotto giu-|Parizi > | 19,50 SO e Lissa] III -Indirettamente, stimolando l’attività for- i | | I “di 
un'anima vegetativa, tonioso, ma non entusiasmante, come|Marsiglia con un 7-0 a Torino e conjdizio; nella prima partita, in trasfer-\New Yort| 19,--| 19,—|Praga 64,90] 65,19| valore terapeutico È stato d'altroide conc VICENZA 3 È 

già abbiamo detto, gli azzurri d'Ita-|un 3-3 a Parigi, ma insomma, dal tor-|ia, ha vinto; il secondo giorno ha ri-{zurigo - |481,75|432.30]| Amst.dam] 1034) 1032 fermato anche da recenti ‘esperienze i 3 
KA * lia incontreranno a Napoli è Galletti|neo fummo allontanati. con' poco o-|posato e domenica si appresta ad af- SE cliniche. 7 i 

Certo costoro non si avvedevano|Francesi. Sarà un incontro di diversa|nore. i pis __. |frontare la Virtus; il pronostico non BORSA DI FIRENZE RA a pe dor, dontttto, IMPORTANTE PUBBLICAZIONE bo 

dell’abisso che divide e separa il portata di Quello del’ Littoriale,; ma| Tutti ricorderete la partita Olimpio-|può essere decisivo poichè poco si S@| FIRENZE, 1. — Buoni Novennali /1940| -. rando il vostro sangue con una cura di 
mondo dei viventi da quello dei|Che dovrà richiamarsi ad esso per po-\nica di Amsterdam nel 198, il famoso|de, Pirelli ed anche perchè la Virius|100.80 — Buoni Novennali 1941 101,30. — FOT TRE O: e 
rr dato mal NDR ‘innega.|tere dimostrare di avere ovviato agli\anno in cui contrastammo tanto vali-|non può ancora scendere in campo aliBuoni Novennali 1943 91.20 — Buoni No- Decr. Prefett: Milano No 8290, 19.288 | Mo Antonio ARNALDI s 
i mig s3A ii pio inconvenienti allora notati, e ribadito| damente il passo ai vincitori finali glijgran completa; în'ogni modo vedo più|vennali 1944 98.30 — vaglia Sin Prodotto fabbricato interamente in Italia. i È 
cio d 0 P; Ri " n ordine a un|te note consolant; apparse. Come al|Uruguajani. . facile una vittoria della squadra bo- ceo O, Pmuenst ig scippi un vi Op. 50 1 

dl MAMUNERLE,.M0h» Melo, HI; PA Ra ‘solito titorneremo fra poco sulla for-| Era la prima partita quella con ta |lognese. ; dita 5% cont. indie a e reidrea ini é a 
sero, ed espressa ‘dal Leibni Salati mazione della squadra, accontentan-| Francia, ed era attesa con una calma| Dopo essere andato così vicino nia ae Saluggia aglt Cso Re 

(gg pota formola: natura non facli|poc; per ora di un breve cenno sto-\grande. Il campo invece la pensò di- vittoria, domenica, finalmente il G-U:F.MA e eillate 5% cont. 9495 — Te 0,0 » : | 
“asi SIA Sa sia però funi rico. | versamente, in quanto la stentata vit-| Pavia potrà dare la prima soddisfa-|4em fine mese 95.15 — Venezie 91 — Mu Lit mi r FAGI LE ACCOMPAGNAMENTO 

1 e delle sfumature piu o men #3; " toria (4-3) fu ottenuta con sforzi gran-|zione ai suoi sostenitori; la ‘Rever sa-|:.. ; 3 i 5I I ò 43 Lys. À ; o) di Firenze 98 — Fondiaria Vita 354 însensibili vagheggiate dal Leib- Inizio ottimo fmi He giculii di: af, di nicipio ( laria Vita 354 AI 
) bag! Lel65) ‘ i i ed anche, alcuni dicono, inira un:asso molto duro, ma crediamo] ta Centrale 1027 — Meridionali } 823.5) i 

mitz, certo si è che il vivente diffc-| Se non cadiamo în errore, la Fran-| maniera non del tutto regolare, per uninon proprio . immangiabile. magari) incendio al Portatore 458 — Incendio ANSALONI 
cone virgin SOC dal at cia ha died a la talea delle PAT-| goal di Banchero in presunto fuoriì|forse andrà un po’ di traverso... Nominative 440 — “mmobiliari 59 — Anic 

e ‘la. semovenza, caratteristica)tite' internazionali degli azzurri, e ta-| giuoco. Per la Lazio c’è poco da fare; cer-|96 — Snia Viscosa 386.5/$ — Magona d'I DE M DELLA 
della vita, differisce irriducibilmen-|le inizio non poteva essere migliore| Anche qui. vendetta prona e cla-:chi soltanio' di prenderne il meno pos-|ialia 1195 — Ilva 218 — Fiat 467 — Veraci Tipi e varietò elette dard 
AL RE a prateria Meade tiva morosa: un'50 è Bologna ed ud 2-1 sibile. 67 | |350, — Pignone i “ potrggrisna vii) Scelta: acc ata Volume in formato protocollo 

ta oruta, Ond e perfino|faiti, în quel lontano g9I°0 delia Parigi e a Roma. “ s Montecatini 149.7/3 — Amia Vai ?- Dl Ur u 1 
Rodolfo Virchow, ad onta del sun|1910,Milano sportiva esultò con l'esi-| L'ultima partita è nella mente di Nella B,, 251.50 — Valdarno 17750 — Teti 663 — A-| defi: 3 cm. 22x82 - pagine 88, coper- 
ostentato materialismo, denunziava gua schiera degli appassionati calci- tutti, Si tratta dij quella disputata du- puts sta driatica 170 _ Terni pagg pg pen Consegna inappuntabile vol; s 
«da grettezza della scienza natura- stici alla prima vitioria azzurra. I bal- rane Vultimo campionato mondiale. Per quello che guarda le squadre sipzsagre Ti > un Aido, sa i tina robusta . i Li 20, : 

le che vuole scorgere nei processi|di giuocatori d'Oltralpe stesi con MOl-| Ricordate V'Italia reduce dalla fatico-; PAttecipanti alla «serie ‘B, federale 4; 68 — Fornaci alle Siec ge : Sab Forestale I ANSALONI 4 BOLOGNA 
della vita solo i risultato meccani-|tt sicurezza, dovettero Timanere  dilsa vittoria con la Norvegia e dichia- G.I.L.,:sì vedrà se veramente il G.U.F. I depositi negli Istituti di Credito vii; " nt: 
co delle forze molecolari inerenti|stucco nel vedere che gli Italiani cilratg battutissima contro la lanciata Bologna può pupa ad essere «qual P desi i NEGOZIO Via Pignattari N j- Tol 25982 
all ti he ono ;|sapevano fare; e come! Gli azzurri sil prancia? Ricordate il tifo indiavolato| UNO»; 0 vince domenica a Chieti 0 di diritto pubblico . » . "> lle particelle che ' compongono i|$ i ; i ] } agirà iù in tempo ‘a classificarsi s L’accompagnamento 
corpi», e il prof. Grassi, sebbene|imposero con un ricco ed inequivoca-; ge) pubblico francese l'amarezza per fa più n DO: 1, CHASRA Li 2 LA } SEDE f VIVAI Via retti 114 -Tol 22250 3 

. evoluzionista confessava che «al| Pile 6-2. i le toro sconfitta? Cose troppo recenti| Vene; tutto sta în questo. se gli atleti). secondo le rilevazioni dell'Ispetto- ; ? 3 di tutte le messe Grego- 
| problema della vita ci sfugge e Si cercò subito la rivincita, Ma an-|per ricordarle ancora, ma cose tanto resistono e finiscono con ancora un rato per la difesa del risparmio e l’e- A compresa la «Mes. 

tarpa le ali alle nostre induzioni».|&h'essa. con tutta la miglior volontà) care, po’ di fiato, siamo convinti non pPos- sercizio del credito, il complesso dei s \ i riane, P 

Comunque, tentativi rij etuti dr del pubblico e dei giuocatori, non fu) ©. Lo stile sa loro sfuggire la vittoria; ma se în-| depositi fiduciari e dei conti correnti Ai \ ® sa Breve» — del Vespero 
gaci e Si bio : o È iL i loi = ldel tutto favorevole ai Francesi che go vece avverrà come nelle altre due PAT-| di corrispondenza nei cinque princi. ISO9 DI * dette DO Pa dell 
"agita ing ta ded è si sono #0 a Parigi dovettero accontentarsi dij Forse solo in questi ultimi tempi la tite (1.0 tempo ottimo, nel 2.0 sface-|palj Istituti di credito di diritto. pub-| i ; RIE ella menica e della i 

nt, 4 Hess 10° dre è Us luna divisione dei punti. Francia è riuscita a formarsi uno sti-|lo.... polmonare) non possiamo dav-|blico italiani, a fine luglio dell'anno] ©. d ell a vita Madonna dub i6 sntifone 
dosì i IP 9 pr ti n° UUA, SETVEN-| Ta vera rivincita i Francesi l'ebbero|le di giuoco. Una propria scuola non|vero mettere nell'urna il voto favo-|corrente ammontava ad 8 miliardi e (RISI 
È sù hi uoPo RA sole CROTONE mMee-|noco tempo dopo, quando in due par-|l'ha mai avuta per le troppo frequen-|Tevole, 745 milioni di lire, Poichè nel corri- non: bastai ‘ili lavorò soll e gli inni del tempo — ù 

ni pri] fee (AI, di i e, GU tite consecutive. a Milano e a Parigi,|tj ingerenze di elementi distanti dali Nel campionato G.I.L. avremo il con-|spondente mese del 1937 l’analoga ci- i Ton ) > Per la Benedizione col 
tti ig sono falliti, ma mon silriuscirono ad dvere ragione degli az-|suo temperamento, ‘Ultimamente la|fronto fra Bologna e Firenze; la squa-|fra era risultata di 7.065 milioni, se-j aggiungere il risparmio: ma 
ispera di poter riuscire Quando-|surrì, sia pure per Poco (43; 1-0). Ma|questione irragiungibile di una scuola,| dra locale, che già con la vittoria gue che nel periodo considerato la! | i : CIR SS. Sacramento Comu- 

chessia nell'ardua impresa, che persuvito riprese il nostro predominio che|si è trasformata in una questione qi|ottenuta a Chieti ha dimostrato qua-|massa di tali depositi e conti correnti] ‘AVOTO ® risparmio: trovano il 
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EFFETTI 
di uno 

sciopero 
: PARIGI, 1 sera 

In politica, più ancora che in al- 
tri campi, gli effetti di. un'azione 
sono talvolta opposti a‘quelli che: si 
prefiggevano i suoi promotori, Tale 
sembra essere il caso dei sindacati 
rossì e dei partiti estremisti france- 
si che, con la vasta agitazione so- 
ciale culminata nello sciopero gene- 
rale di. mercoledì scorso, si propo- 
nevano il. doppio scopo di ottenere 
la revoca dei decreti-legge e di ro- 
vesciare un governo divenuto loro 
inviso anche a causa della sua polì- 
fica estera orientata verso l'accordo 
tra le quattro grandi potenze occi- 
dentali, Invece, essi. sono riusciti 
probabilmente soltanto a rinforzare 
la posizione, prima mollo scossa, di 
Daladìer e a diminuire le possibili. 
tà di un'equa concorde. revisione 
dei provvedimenti sociali e finanzia- 
ri del governo, evidentemente im. 
popolari e forse eccessivi nella. lo- 
ro. parte fiscale, 

Un ministero risuscitato 
Una decina di giorni fa, il mini: 

stero. Daladier sembrava‘ già | per 
terra. La sua politica estera, com- 
battuta aspramente, dopo Monaco, 
dai comunisti e dagli ambienti: del 
nazionalismo filosovietico, era’ vi- 
vamente criticata anche in Seno ai 
partiti di destra che l'avrebbero vo- 
luta più intransigente verso la Ger- 
mania e, in. particolare, dinanzi al- 
le rivendicazioni coloniali del Reich. 
Il progetto di accordo -franco-tede- 
sco era stato accolto con ostilità v 
diffidenza quasi generali. La pro- 
mulgazione — dopo due mesi di. e- 
sitante attesa — dei durissimi decre- 
ti legge aveva sollevato. un'ondata 
di proteste nel Paese e una forte 

opposizione degli ambienti politici. 
Senza dichiarare, come i social-co- 
munisti, guerra aperta al governo, 
î partiti moderati e di destra esita- 
vano a sostenerlo in una.. politica 
finanziaria e sociale che.li avrebbe 
condannati, insieme ad esso, a una 
sicura impopolarità. 3 rtl 

E° probabile che se i.-sindacati e 
ìî partiti estremisti avessero avuto la 
pazienza di aspettare la ormai pros- 
sima riunione delle Camere - questa 
avrebbe coinciso. con una; crisi «mi- 
nisteriale. La loro «azione «violenta 
e illegale, le minacce dei. comuni- 
sti, l’intimazione dei socialisti a Da- 
ladier di dimettersi immediatamen- 
te, hanno sensibilmente modificato 
la situazione a favore del governo 
che ha certo ancora molte grosse 
difficoltà da superare nella sua azio- 
ne. per il\mantenimento dell'ordine 
pubblico e sul piano parlamentare, 
ma le cui possibilità di azione-e di 
durata, quasi nulle prima dell’agi- 
tazione rivoluzionaria; sembrano-0g* 
gi aumentate, > i 

I timori suscìtati dal movimento 
estremista, l'indignazione. provocata 
nella grande massa del pubblico da 
questo nuovo attentato contro - la 
nazione in un momento delicato  del- 
la situazione internazionale, mentre 
tutti sentono che la Francia-ha bì- 
sogno di disciplina, di concordia e 
di molto lavoro. per salvarsi dalla 
rovina finanziaria e cerear di ri- 
prendere la forza e .jl prestigio per- 
duti; ‘infine, l'atteggiamento risolu- 
to assunto dal governo di fronte. al 
tentativo rivoluzionario, hanno: de- 
terminato un certo raggruppamento 
delle forze sane del paese intorno al 
Daladier e una più schietta adesio- 
ne dei partiti dell'ordine all’opera 
del Presidente del Consiglio, 

Crisi salutare? 
Ciò. permette ‘a molti osservatori 

di ‘affermare che, in fin dei ‘conti, |pp 
l’attuale crisi francese può avere ef- 
fetti salutari per. il futuro assestà- 
mento -del paese precipitando quel 
risveglio di: patriottismo ‘e di ener- 
gia:che sembrava fosse mancato: do- 
po è gravi avvenimenti. internazio- 
nali del settembre scorso. 1 

Queste previsioni ottimistiche sem- 
brano per il momento azzardate.. Il 
meccanismo politico. francese ‘rende 
difficili è rapidi risollevamenti e la 
via di un. governo che sia ‘risoluto|’ 
ad agire è irta di troppi ostacoli. Il 
problema della Francia. è innanzi 
tutto un problema di istituzioni, di 
costumi sociali e politici. Nemmeno 
la larga adesione dell'opinione nub- 
blica, può mettere al riparo un mi-i 
nisterò.. da improvvisi agguati par- 
lamentari o da non meno pericolo-|- 
se crisi interne, 

1 sindacali coniro lo Stato 
. Resta poi il fatto che gli avveni-|. 
menti di questi. giorni hanno nuo- 
vamente paralizzato la . produzione 
francese e, in particolare, la  pro- 
duzione degli 
da: ogni parte si invocava la neces- 
sità di. intensificarla per imperiose!. 
ragioni di difesa nazionale; che, a 
causa di essi, la Francia ha'dato| 
ancora una volta al mondo lo spet-| 
tacolo -di un. Paese minato dalle. di- 
scordie interne; ribelle alle sane di-|' 
scipline; che ciò ha raffreddato; fra 
l’altro, l'Inghilterra nella sua vo-!. 
lontà di rendere più stretti i proprì 
legami con la Francia, 

Uno dei tratti più ‘caratieristici 
della situazione è che il governo e; 
la C. G. T. sì sono trovati a faccia 
a faccia come due potenti rivali, 
che essi si sono affrontati in lotta 
aperta fuori del funzionamento nor- 
male delle istituzioni che attribui- 
scono al Parlamento e non ad or- 
ganizzazioni sindacali. irresponsabi- 
li il controllo degli atti governativi. 

Si toccano così.con mano. gli. erro- 
ri commessi daù governi radicali 
negli ultimi cinquanta anni, quando 
hanno lasciato per pura demagogia; 
(e per quell’ottuso spirito anticleri- 
cale che li ha avvicinati agli estremi 
sti ad onta delle fondamentali diver- 
sità programmatiche) prescrivere le 
precauzioni presa da Waldeck-Rous- 

ULTIMI DISPACCI 

armamenti quando |. 

seau per impedire che la libertà 
sindacale divenisse un pericolo per 
la nazione, 
Waldeck-Rousseau aveva vietata la 

Federazione dei Sindacati affinchè, 
con :la ‘pretesa di rappresentare la 
intera massa ‘operaia e ‘con la for- 
za che avrebbe necessariamente. ac- 
quistato, ‘non divenisse, nelle mani 
degli. agitatori, uno: strumento di 
lotta-contro.la Stato..e contro Vor- 
dine sociale. Analogamente, per sal- 
vaguardare- l'autorità: dello: «Stato, 
egli aveva proibito la formazione «di 
sindacati fra-i pubblici impiegati. 

In base a quelle leggi, la C. GT. 
fu dapprima considerata illegale fin- 
chè ‘i governi radicali, natteggian- 
do: coi. socialisti per ragioni di ‘affi- 
nità anticlericale; finirono. col. rico- 
noscerla, e URTO 

Nello stesso modo,-quando'î socia- 
listi-cominciarono ad esercitare ‘una 
influenza. preponderante ‘in seno ai 
blocchi elettorali. formati “coi radi- 
cali sotto l'etichetta del laicismo, 
anche i sindacati idi ‘impiegati: pub- 
blici' furono riconosciuti dallo Sta- 
to. I ministri radicali li preferirono 
anzi alle associazioni di impiegati 
che restavano sul terreno legate, ma 
si rifiutavano di divenire, come è 
sindacati, un covo di  anticlericali- 
smo. , 
Non meraviglia perciò che, aven- 

do per tanti. anni seminato vento, 
il radicalismo francese, oggi emen- 
dato da molti passati errori, raccol- 
ga tempesta. Questa potrà essere 
momentaneamente scongiurata; ma 

per premunire la Francia contro al- 
tre simili bufere occorrerà, secondo 
quanto. afferma la Croix, una. pro- 
fonda restaurazione . dell'ordine mo- 

rale, una riforma delle istituzioni e 
dei costumi, senza la quale gli sfor- 
zi: fatti per ricostruire le finanze e 
l'economia francesi resterebbero -fa- 
talmente sterili. 

Benso Fini 

Auspici americani 
Sea NEW YORK, 1 sera 
Tutti i giornali. mettono in rilie- 

vo il fallimento dello sciopero ge- 
nerale in Francia. Il Daily News 
si. augura che: Daladier possa raf- 
forzare Ja, sua posizione e dare un 
Governo più stabile alla Francia, 
la quale detiene il triste primato 
di 104 Gabinetti in 67 anni. 

Il World Telegram invita; gli: a- 
mericani. a. meditare sui tristi casi 
della. Francia, onde : evitare agli 
Stati Uniti gli eccessi rovinòsi. del 
fazionismo classista.. 
& > 

IN CECOSLOVACCHIA 

PRAGA, 1 sera 
Non sono ancora noti i risultati 

delle trattative politiche che il nuo- 

vo Presidente del Consiglio Beran 
ha ‘avuto nel. corso della mattinata 

per la formazione del nuovo ‘Gover- 

no. Tuttavia, nei circoli bene infor- 
mati si assicura che il dott. Chwal. 
kowski-conserverà il ‘portafoglio de- 
gli Esteri. Si parla pure di due ge- 

nerali, dei quali uno, alla Difesa ed 
uno. alle. Comunicazioni, e 

Si dà ormai per.sicuro che il de- 

putato. slovacco Sidor rappresente- 

rà nel Governo centrale il governo 

autonomo: di Bratislava, 
D'altra parte il governo slovacco 

anch’esso. formalmente: dimissiona- 

rio -dopo le élezioni del Presidente 
della' repubblica è ‘stato’ così costi- 
talfoi ti sio ai cri 

Iglenei i. | 

Cernak, Istruzione Pubblica. 

Stiepanski, Finanze; Agricoltura 
e. Industria, 

Durahanski, Comunicazioni. e LL. 

‘ Vancio,- Giustizia. i 

I.sottosegretari del Governo cen- 
trale ai ministeri degli Esteri, del- 
la. Difesa nazionale e delle Finanze 
saranno slovacchi, (Stefani), 

Il Presidente della Repubblica 
| assiste alla Sì Messa > 

celebrata dal cardinal Kaspar 

sua PRAGA, 1 sera. 
Stamane: V'arcewescovo di Praga, 

|Em.mo Cardinale Kaspar, ha. cele- 
brato nella cappella; di :S. Venceslao, 

| Card, Kaspar. 

al castello di. Praga; una: Messa. al- 
la quale hanno assistito il Presiden- 
te della Repubblica, il Presidente del 
Consiglio Beran; l’ex Presidente del 
Consiglio generale -Sirovy-ed î mem- 
bri dei Governi slovacco e carpato- 
russo. Terminata la Messa il Cardi- 
nale Kaspar ha pronunciato un bre- 
ve-discorso. compiacendosi. tra l'al 
tro che per la prima volta il Presi- 
dente della Repubblica cecoslovacca. 
inizi l'esercizio della sua alta ‘carica 
assistendo alla Messa. Ha-indì im- 
partito la ‘benedizione, 

Mons, Tiso, Presidenza, Interni el 

|pagamento della, giusta 

approvato dal 
sulle provincie libiche 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - 

Il disegno di legge 
Gran Consiglio 

Riproduciamo dalle ultime edizio- 

ni di ieri 11 testo integrale del di- 

segno di legge esaminato dal Gran 
Consiglio, per l’ordinamento delle 

provincie. libiche, disegno di legge 
che in parte abbiamo già pubblica- 

to nelle edizioni della notte. 

Art. 1. — Le quattro provincie 
della. Libia entrano a far parte in- 
tegrante del territorio del Regno d’I- 
talia. secondo. l'ordinamento giuri- 
dico: rispondente alla condizione spe- 
ciale della. regione e. alla diversità 
di religione degli abitanti. Nulla è 
innovato per quanto riguarda il ter- 
ritorio del Sahara libico, 

Art. 2. — La Libia conserva. 
l’attuale personalità giuridica e 
l'autonomia finanziaria e patri- 
moniale e continua ad essere re- 
golata dalle ‘ disposizioni del vi- 
gente ordinamento organico appro- 
vato con. R, D. Legge 3 gennaio 
1924 n. 2012, convertito nella leg- 
ge: 11° aprile 1935 n, 675, salvo 
quanto è innovato dalle disposizio- 
ni, di questo decreto legge è da 
quelli del .R. D. 8 aprile 1937-XY 
n. 431, ‘ 

Di conseguenza le leggi, i de- 
creti e i regolamenti e ogni ‘altro 
atto ufficiale che si riferiscono alla 
Libia devono essere emanati su 
proposta 0 :di concerto col Ministro 
dell’Africa Italiana, ; 

Art. 3. — Ai cittadini italiani li- 
bici è esteso con gli opportuni adat- 
tamenti da: stabilirsi con ‘apposito 
Decreto. reale l'ordinamento sinda- 
cale corpor:tivo vigente in Libia li- 
mitatamente alle provincie che fan- 
no parte integrante del Regno d’I- 
talia, 

Art.. 4. — E’ istituita. una citta- 
dinanza italiana speciale per i nati 
musulmani delle quattro provincie 
‘“ibiche che fanno parte integrante 
del Regno d’Italia, Tale cittadinan- 
za speciale non modifica lo statuto 
personale e successorio dei cittadi- 
ni libici musulmani. 

Art..5. — I cittadini italiani li- 
bici musulmani possono acquistare 

su loro domanda la speciale cittadi- 
nanza di cui ‘all'art. precedente 
uando abbiano i seguenti requisiti: 

1. — Avere compiuto 18 anni di 
età; : 

2. — Non avere riportata con- 
danna per delitto a pena restrittiva 
della, libertà personale. 

Oltre a possedere i requisiti pre- 
detti essi debbono corrispondere a 
una delle seguenti condizioni: 

a) essere rimasti mutilati, inva- 
lidi o feriti in servizio dello Stato, 
in azioni di guerra o di grande po- 
izia; i 

b) essere stati insigniti di uma 
decorazione al valore militare o ci- 
vile; 

c) essere stati insigniti di. una 
distinzione onorifica nazionale; 

d). avere ‘servito con fedeltà e 
onore..in un corpo militare dello 
Stato; ; i 

e). sapere leggere e scrivere in 
italiano; HE 

f). avere ricoperto una funzione 
pubblica almeno per due anni o es- 
sere beneficiario di. una pensione 
corrisposta dallo Stato; 

g) avere acquistato benemeren- 
ze verso la Nazione italiana; 

h) avere fatto parte della ;i0- 
ventù araba del Littorio per alme- 
no un anno. 

La’ speciale cittadinanza italiana 
con mantenimento del proprio statu- 
to ‘personale e successorio musulma: 
no è .coricessa con provvedimento 
del Governatore Generale della Li- 
bia senza pagamento di speciale tas- 
sa secondo le norme che saranno 
stabilite con decreto del Ministro 
dell’Africa Italiana. j 

‘Art. 6.. — La speciale cittadinan- 
za' di cui all’art. 4 della. presente 
legge comporta il godimento dei se- 
guenti diritti civili e politici già at- 

- [tualmente ‘attribuiti ai libici: 

1.) Garanzia della libertà indi- 
viduale la quale potrà ‘essere limi- 
tata’ solo nei casi e con le forme 
stabilite dalla legge, . 

2.) inviolabilità del domicilio nel 

forza della legge e con le forme 
prescritte in armonia con le con- 
suetudini locali, 

3.) inviolabilità della’ proprietà 
salvo i casi di espropriazione per 
causa di pubblica utilità e previo 

indennità 
e salve le altre limitazioni stabilite 
dalle leggi penali e negli ordina- 
menti. di polizia, 

4.) Diritto a concorrere alle 
cariche. civili nelle colonie in base 
ai relativi ordinamenti che deter- 
mineranno : anche i necessari: re- 
quisiti e le modalità di concorso. 

:5.) L'esercizio professionale in 
Libia a condizione del possesso dei 
necessari. titoli. 

Oltre a tali diritti i libici che ab- 
biano conseguito la speciale citta- 
dinanza di cui all’art. 4 godranno 
del seguenti diritti; 

mi secondo le norme per la coscri- 
zione militare che verrà all'uopo 
stabilita. ; 

2.0) Il diritto di essere iscritti al 
la associazione musulmana del Lit- 
torio, alla diretta dipendenza ‘ del 
Pilati 

3.0). Il diritto di accedere alla 
‘carriera militare nei reparti libici 
con le limitazioni e le modalità che 
il R. Governo stabilirà con ‘apposi- 
ite norme... i j ; 

4.) il diritto di esercitare: la ca- 

quale:.l’autorità potrà accedere. in' 

1.0) Il diritto di portare le ar- 

rica di Podestà néi Comuni compo- 
sti di popolazione libica e quella di 
consultore nei Comuni a popolazione 
mista. 

5.) il diritto a disimpegnare fun. 
zioni direttive nelle organizzazioni 
sindacali di cui «al precedente arti- 
colo 3 e a essere chiamati a far par- 
te del Comitato corporativo della 
Libia e dei consigli provinciali del- 
l'Economia, Corporativa, 

Art. 74 T.diritti:di eui al prece- 
dente articolo 6 spettanti ai libici in 
possesso della speciale cittadinanza 
con il mantenimento dello statuto 
personale musulmano vengono eser- 
citati soltanto in Libia e nelle altre 
terre italiane d'Africa e non potran- 
no comunque consentire Ja nomina 
a posti o incarichi ove. si eserciti 
il comando sui cittadini italiani me- 
tropolitani. ; 

Art. 8. — E° abrogata la facoltà 
di. acquisto. della cittadinanza me- 
tropolitana. prevista dall'Art. 37 del 
vigente ‘ordinamento organico della 
Libia in quanto implica la perdita 
si pope statuto. personale e. successo- 
rio. 

Art. 9. — IH presente decreto 
sarà presentato alParlamento per 
la sua conversione in legge. Il Mi- 
mistro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo. disegno 
di legge di conversione. i 
Ordiniamo che il presente decreto 

munito del sigillo dello Stato ecc. 

Il Gran Consiglio del Fascismo 
ha quindi espresso il suo compia- 

il quale è stato. realizzato il tra- 

sferimento in Libia dei ventimila 
rurali, ‘primo esperimento ‘' piena- 

mente riuscito. di migrazione di 

Massa, 

Alla discussione nella: quale è ‘in-' 
tervenuto ir Duce che ‘ne’ ha rias- 

sunto ‘è termini, hanno partecipato 

Balbo, Rossoni, - Teruzzi, Acerbo, 

Solmi, Starace, De Bono, Farinac 

ci, Bottai. ; 
La riunione  ha-avuto termine 

alle ore 23.45. Il Gran Consiglio del 
Fascismo si. riunirà nuovamente. al- 
la fine del prossimo gennaio per 

esaminare le. linee direttive della’ 

riforma della scuola media prepa- 

rata dal Ministro Bottai, 

La riconoscenza musulmana 
Der il Governo ilalano 

i ITRIPOLI;-1 sera | 
Le decisioni del Gran Consiglio del 

Fascismo riguardanti la ‘Libia sono 
state diffuse a Tripoli e Bengasi dai 
quotidiani usciti in edizione straor- 
dinaria, che sono letteralmente. an- 
dati a ruba. ERE 

La popolazione musulmana ha di- 
mostrato la sua grande soddisfazio- 
ne per il provvedimento in suo. fa- 
vore-che mentre premia i. musulma- 
ni della Libia per il loro attacca- 
mento e la loro devozione all'Italia 
li eleva ad.un più alto grado di di- 
gnità sociale, : 

A Tripoli non appena. diffusasi la 
notizia il Principe Caramanili ha in- 
viato. al Duce un telegramma e- 
sprimente la riconoscenza dei citta- 
dini musulmani, 
Analoghi telegrammi hanno invia 

to il Kadi di Tripoli, il Mufti di Tri- 
poli, il direttore della scuola. supe- 
riore islamica, il presidente del Tri- 
bunale sciaritico. superiore e altre 
natobilità. - 5 Pale 

Negli altri centri della Libia tut- 
ti i cittadini musulmani hanno  e- 
spresso con entusiastiche d'imostra- 

cimento al Governatore generale 

della Libia, Balbo, per il modo con 
zioni la loro gioia e la loro ricorio- 
scenza per. il Duce, 

Dopo l'assassinio di Codreanu 

Vigilia di crisi 
in Romania ? 

Un ideoreto 

BUCAREST, 1 sera 
Una atmosfera di accesa tensione 

sussiste nel paese dopo il. massacro 
degli uomini della Guardia di Ferro. 

Allo. scopo di impedire che qual- 
cosa al di fuori del comunicato uffi- 

ciale potesse trapelare, così da -met- 

tere in luce verità forse spiacevoli per 
il Governo pare che, tutti j gendarmi 
che parteciparano al massacro ‘di ‘Co- 

dreanu e dei suoi siano stati imme- 

diatamente allontanati dalla guarni- 
gione prossima. a. Bucarest ove si tro- 

vano e siano stati inviati in Jontanis- 
sime zone di confine dove sarà ben 
difficile raggiungerli ed ottenere così 
da loro qualche. maggior particolare. 

- Stato di allarme 
Si dice che la vecchia madre e la 

moglie di Codreanu = sorella quest’ul- 

.|tima. di. un legionario .caduto vglon-| 

tario, colle truppe: di Franco —.ab-| 
biano fatto passi per. ottenere. di po- 
ter dare sepoltura migliore alla $al- 
ma del congiunto. Finora risulta. però 
che nessun permesso: in ital senso è 

stato dato e così neppure si può dire 
con. precisione se sia. vero 0 meno che 
le salme: delle « Guardie di Ferro » 
siano effettivamente tumulate nel re- 
cinto della fortezza ‘indicata dal ;co- 
municato ufficiale, 

La. località sommariamente indicata 
dalla . polizia. :come» teatro . della; tra- 
gedia ;Si trova quasi alle porte di Bu- 

datto agli agguati, ma: più. adatto an- 

za. possibilità di importuni testimoni. 
Si capisce facilmente «come qui abbia- 
no potuto essere condotti i disgraziati 
e, o. attirati in:uni/trame:lo,.0. senza 
troppe. formalità: abbiano potuto esse- 
re. fucilati, © 16; 

; Tanto la capitale quanto le altre più 
importanti città vivono di una specie 
di larvaio stato di; assedio,... essendo 
lutti. i. poteri. deferità alla polizia, la 
quale ha avuto ordine di sparare sen- 

nifestazioni, 

Molti, infine, guardano alla Transìl- 
vania che non può assolutamente dir- 
si tranquilla e alla minoranza unghe- 
rese la quale potrebbe trovare ottima 
occasione per agitarsi e, nell’eventua- 
lità provocare sna crisi. a carattere 
più dmpio; tale da avere ripercussio» 
ni fuori dalle frontiere. In questo ca- 
so sarebbe in gioco non più l'ordine 

interno der paese; *ma la ‘sua stessa 
consistenza di Statò." 

Proprio oggi ricorre il ventesimo 
annuale dell’annessione. della. Transil- 
vania alla madre Patria e nel Paese 
hanno avuto luogo varie : manifesta- 
izioni commemorative... 

Gli incidenti a Cernaulti 
Da fonte ufficisle si smentiscono le 

voci, raccolte ieri sera da alcuni giòr- 
nali ‘stranieri; secondo le quali l'ex 
ministro della Cuerra,. generale Anto- 
nescu, che è stato revocato da coman- 
dante del Terzc Corpo d’Armata, l'al: 
tro giorno, sarebbe- stato arrestato o 
si sarebbe suicidato. Le autorità af- 

a 

regna la calma. } i 
Il (Governatore della regione della 

in’seguito ai disordini in Bucovina 

carest.: E' effettivamente un luogo a-| 

cora ad una esecuzione sommaria sen:| 

za preavviso in caso di incidenti e ma-|.- 

fermano invece cre in tutto il paese 

antisemita 

ficiale dal quale risulta che nella; 
notte dal 29 al 30 novembre nella cit-, 
tà: di Cernauti.si.sono verificati. i) se-. 
guenti incidenti a. carattere antisemi- 
ta. alle due sinagoghe della città è 
stato appiccato il fuoco che non ha 
fatto però molti danni, sono stati in- 
cendiati due fabbriche dj mattonelle 

che sono state danneggiate è due a- 
bitazioni di ebrei sono andate distrut- 
te dal fuoco. Inoltre, tre abitazioni di 
ebrei sono state parzialmente danneg- 
giate. da incendi. 

«Il comunicato ufficiale, che fa. anche 
i. nomi dei proprietari ebraici dei Le- 
ni arsi, dice che Sono stati tratti in 
arresto due; fratelli, talli Bisarèpuc, 
che, insieme con altri, ancora latitan- 
ti, hanno appiccato il. fuoco ai «beni 

‘degli ebrei! I. due ‘arrestati hanno di- 
chiarato di appartenere alla disciolta 
« Guardia di Ferro ». 

NOSTRI SERVIZI 

«jl’agente di polizia che 

decreto di carattere razziale. Tale de- 
creto stabilisce: 

1) a datare da oggi è vietato alla £0- 

parlare nei vari loculi, nei magazzini, 

nelle fabbriche e nelle imprese indu- 
striali ve commerciali ed' in tutti gli uf- 
fiici pubblici. e. privati, altra lingua 

che nom sia esclusivamente: quella. Ro- 
mena;:2) i. locali ove gli ebrej saran- 
no trovati in contravvenzione del pre- 
sente ‘decreto saranno senz’altro \chiu- 
si; 3) tutti glì ebrei che continuerun- 

no a parlare per le strade ed în pub- 

blici locali altra lingua, che non sia 
qualla romena, “proveranno che sono 

neficiare i vantaggi della cittadinan- 
za romena; 4) gli ebrei che, în occa- 
sione della revisione della cittadinan- 

za, hanno perduto la nazionalità ro-| 
mena non hanno diritto di occupare! 

qualunque impresa pubblica o priva- 
ta, e non, hanno diritto a lavorare. 
neppure nelle fabbriche, magazzini 0 
laboratori. : 

I Sindaci:dei ‘varì. comuni dei Go- 
vernatorato faranno delle liste di e- 
breîi.; quali hanno perduto la cittidi- 
nanza e queste tiste saranno presen- 
tate agli organi di polizia perchè sia- 
no eseguite le. disposizioni del seguen= 
te decreto. 

Nuova ambasciata 

Le autorità di polizia di Cluj comu- 
nicano..di aver. tratto in arresto i due 

attentatori che, giorni fa, crivellarono 

di colpi, di pistola. il Rettore ‘Magni- 
fico di quella Università e uccisero 

lo scortava. 

Si aggiunge che i due attentatori pa- 
re ‘siahio studenti ‘e già iscritti alla 
« Guardia di Ferro », 

Il ministro degli Affari Esteri comu- 
nica ufficialmente che in seguito all’e- 
levazione al rango di Ambasciata del- 

la Legazione di Francia a Bucarest, è 

stata. ugualmente elevata ad Ambascia- 
ta Ja Legazione di Romania a Parigi. 

Scambio di messaggi 
fra Bottai e Rust 

per l'accordo culiurale ifaio - edesco 
ROMA, 1 sera 

In occasione della firma dell’ac- 
cordo culturale italo-tedesco il Mi- 
nistro dell'Educazione del Reich ha 
inviato a.:S. E. Bottai il seguente 
telegramma: x 

Eccellenza, in occasione dell'odier. 
na firma dell'accordo culturale fra 
l’Italia e la Germania Vi saluto cor- 
dialmente. Mi compiaccio che, «in 
tal modo, la collaborazion  cultura- 
le. fra Te nostre Nazioni potrà esse- 
re approfondita e Vi assicuro che 
la ‘scuola ‘e le Università tedesche 
contributranno ‘a realizzare lo spi- 
rito dell'accordo culturale, Con .lo 
scambio dei lavori spirituali il le- 
game-dì amicizia tra è nostri due 
popoli sarà stretto ancor di più. 
Rust, Ministro del Reich, 

S. E, Bottai ha: così risposto: 
Eccellenza, il saluto da Voî iîn- 

viatomi in occasione della. firma 
dell'accordo culturale tra: i nostri 
due. Paesì mi è giunto graditissimo 
ed. io mi affretto a ricambiarvelo 
con la più viva cordialità anche ‘a 
nome delle scuole, delle università 
e degli istituti scientifici italiani, i 
quali intensamente  collaboreranno 
nello spirito dell'accordo dei. due 
popoli cementando così la loro pro- 
fonda ‘amicizia. Bottaî, Ministro E- 
ducazione. Nazionale, 

sa i 

Vittime ed areoti n Palestina 
GERUSALEMME, 1 sera 

Durante gli incidenti scoppiati nel- 
le prime ore della mattinata, un au- 
lista. ebreo ed un arabo .sono stati 
uccisi, ed un agente di polîzìia è ri- 
masto gravemente ferito. 

Si apprende da Naplusa che. pa- 
recchi membri della municipalità di 
Giaffa sono stati arrestati. Essi ver- 

In seguito ‘agli incidenti il Governa- 
tore della Bucovina ha emanato un 

PARTICOLARI 

polazione ebraica della Bucovina di| 

cittadini romeni e non potranno be-| 

alcun rosto, sotto qualsiasi titolo. int... 

La visita dei Deputali 
alla Mostra autarchica 

del minerale italiano 
ROMA, 1 sera 

Stamane i deputati della Camer® 

fascista, guidati dal Segretario del 
Partito, ‘hanno visitato Ia Mostr® 
Aùtarchica del minerale italiano al 

Circo Massimo, Ricevuti dai dirl 
genti della Mostra, i deputati han- 
no percorso i vari padiglioni, ove 
‘l'azione di potenziamento autarchi- 
co nel campo minerario è rispet 
chiata. in ‘modo mirabile. AY ter- 
mine de!la visita, ‘che è stata Jun- 
ga e minuziosa, | fascisti. deputati 
invitati dal Segretario del P.N.F. 

hanno partecipato ‘ad-un vino ‘d'o- 
nore nel «:giardino d'inverno ». 

div tina ceiiaROMA, 1 sora 
La Camera ha iniziato nell’odier- 

na seduta, l’esame .dél. suo ordine 
del giorno, essendo. stata nella. se- 
duta di ieri approvata, la. chiusura, 
dopo il memorabile discorso del. Mi 
nistro degli esteri. Conte Galeazzo 

Ciano... i A 
Il Presidente S. E. Costanzo Cia 

no dichiara. aperta la seduta alle 
ore 16. : 

L'aula ‘e le tribune. sono! affolla- 
[tissime, AI banco del, Governo sono 

i Ministri Alfieri, .Thaon, di .Revel, 
Coballi Gigli, i sottosegretari .Valle, 
Janelli, Medici :del. Vascello, Host 

Venturi, Via ago 

Letto ed approvato il verbale .del- 

la seduta di ieri il Presidente. sì 
alza in piedi imitato da tutti i pre- 

senti e commemora i deputati dece- 
duti durante il periodo feriale: di 

Alessandro Parisi ricorda Je doti 

altissime di valoroso combattente € 

di squadrista; di Carlo Roncoroni 

il fervido ingegno, le doti di abile 
organizzatore e lavoratore imstanca- 

bile. di Alberto Redenti; le qualità 

di cittadino e di fascista esemplare, 
Il Presidente propone che la Car 

mera si raccolga un minuto in rac- 

coglimento per onorare gli scompar- 

si deputati. Tutti i. presenti riman- 

| gono in piedi ner un minuto in st 

lenzio salutando romanamente. 

Thaon di Revel Ministro delle Fi- 

nanze si associa a nome del Gover- 

no alle parole di commemorazione 

pronunciate dal Presidente dell'as- 

semblea. 
Quindi il Presidente nel comuni. 

care che il Governo ha presentato 

alla Camera i disegni. di legge re- 

lativi alla riforma del Consiglio na- 

zionale delle. Corporazioni e alla 

istituzione della Camera dei Fasci 

e delle Corporazioni ha dato noti 

zia di avere proceduto alla nomina 

di due speciali commissioni che pré- 

senteranno al più presto le loro re- 

ezioni 
pps i1 sorteggio degli ufftei 61 

è proceduto all'esame di numeros 

disegni di legge che somo stati ap: 

provati senza discussione e quind! 

votati a scrutinio segreto. La seduta 

è terminata alle ore 17.55. 
VO. SE ere EINES 

Lotteria E. 42 
Nove milioni di premi 

ROMA, .1 sera 

Il Ministero delle Finanze comu- 

nica che cadono in equivoco coloro 

che ritengono che i premi _Qella 

grande Lotteria E. 42 si estrarranno 
nell'anno 1942. . : 

Invece la prima manifestazione di 
tale lotteria, per la quale i biglietti 
sono già in vendita in. tutta Italia, 
si ‘chiuderà, improrogabilmente, nel- 
la prima decade del prossimo mese 
di Gennaio 1989 con la estrazione di 
nove milioni di premi. 
MNIISSSSSSINSNSINSNSNINANA NANNA 

RAIMONDO MANZINI 
; Direttore responsabile 

ranno probabilmente internati in un 
campo di. concentramento. 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico 

C
R
E
A
T
I
 

Tu
o 

ss
 

“”
 

ON
 

F
I
L
I
 

pa
 

; 
n
 

$ 
T
A
T
E
 

04
40

 

M
O
R
 

i
i
i
 

u
n
a
 

nel pacco regalo della Società Anonima ALPESTRE: 
0.) Mezza bottiglia di ALPESTRE, il celebre Arquebuse dei Rev. Padri Maristi, liquore ricavato dalla 

distillazione di erbe dalle cento proprietà, 2) Mezza bottiglia di HERMITE, il liquore per tutti; il re 
di fine tavola, il lume gentile delle solennità; l’album «I vent'anni del mio bambino» elegante docu- 

mentario della vita nei vostri figli; lo stillagoccie ALPESTRE per viaggi e gite; un temperino; imballo, 

Il tutto per un valore di L. 78 per sole L. 44. 

Soc. An. Alpestre. - Milano 

neotirog d'a 

"Tagliate il’ seguente talloncino, ‘incollatelo su una cartolina e indirizzatelo alla 

ù | BUONO per un pacco propaganda a L. 44 

Piazza Duca d’ Aosta 14 ‘Indicare se l'alvsm è destinaio a un bambino 0 a una bambina, 
Bucovina pubblica un comunicato uf-| | à : 


